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navn pyrioµx.s.
rueggi e dooreti : R. dooreto n. 479 che rettißca quello in

data 23 novensbre £901, n. 468, sulfamnistia-B. deoreto
n. 474 col quale viene aperto un concorso a premt fra le
Associationi ed i privati che esercitano F inguqtria dej
vino - B. dooreto n. 475 portantp tuodißcasigni a qµepo
in data 24 gennqip 1886, n. Ogg¶, aggq pog¢j¢«s/ppe del

qqsiglio dellí tarig's delle strade ferrate- ßR, deprgti un.
0010771. CCOICII e dal n. CCCC al n. CCCCII (Parte
supplementan) p.lßettenti approvazione di' ßtaturl' per Casse
di rispormio, très/brmazione di capitale di Monte frumen-
tario in soceersi 4 ¢utela dep'infanzia abbaydonate, costity,
rione di Ente morale e modißeazione di Statuto per Fondo
penqiont qd o2erai - Mini=‡ero dell',Interno : Disppsizioni
fattp gel peregnale dipendente - Ispettorato Generale della
Sanità Pubblica: Bollet¢ino sanitario settimanale det bestiame,
n.41, dal 6 al 12 ottobre - Miniptero dp1Tesorg - Ryre-
zione Generalg del pgþito

.
pgþblipo : Rettificp d'inte,stqafope

- Direzione Gengrg)q del Tesere : Presso del cambio pei cer-
tißcati di pagangento 4 gagj 4ò9971ali Ëimportazione -
wini.tero d'Agriooltura, Industria e commerolo - Di-
visione Iridustria e Commercio : Media dei corsi del Con-
solidato a contanti neNe varie Borse del Regno.

HETE RON WFICE.1.

Senato del Regno e Camera dei Deputati: Sedute del 27
novem6rà Diarlo Estero -R. Aoondemia delle Boiense
di Worino: Adunansa del 23 novembre - Notizie varie
- Telegrammi delfAgenzia Stefani - Bollettino meteorico
- Assersioni.

Sulla proposta dei Nostri gaietri gegretari di Stato

per gli Affari di Grazia e Giustizia e dei Culti e per 10
Finanze ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbigmo decretato e decretiamo :

Articolo micp.
Alla lettera o dell'articolo 4 del Nostro ilecreto in

data $3 corrente mese, n. 488, del tenore seguente,:
« contravvenzioni previste dall'articolo 49 del te-

« sto unico della legge sul dazio consumo, approvato con
« R. decreto 15 aprile 1897, n. 161 »

deve invece leggersi ·

« contrayyenzioni preyiste dagli articoli 44 e 49

« del testo unico della legge syl (gzio consumo, 4pprp-
« vato con R. decreto 15 aprile 1897, p. NU ».

Ordiniamo che il presente decreto, mynito del sigglo
dello Stato, sia inserto nella Raccogg µflipiale gege leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mangsdo a chiungge
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 novembre 1902.
VITTORIO EMANUELE.

G. ZANARDELLI.
F. Cocco-Onto.
CRCANO.

Visto, Il Guardasigilli: Coaco-Onru.

PARTE UFFIŒALE
II Numero Ri della Raccolta ufficiale delle leggi e gej dgerç¢s

del Regno con¢iene il geguente decrçto :

1; Bumero#70della Necolta ujjipiaje¢ejle leggi e dei ¢ecreti VITTORIO EMANUELE III
del Agno contiene il ggvente decreto : per grazia di Dio e per voloath della Ngione

VITTORIO EMANITELß III as o' ITAIJA

:per grazia di $19 0 pgr yp)0nthiella flyipige All'intento di favorire e premiare la preparazione dei
RE D'ITAgg vini comuni da pasto a tipo costapte rigidamente gennigi

Visto l' articolo 8 dello Statu‡p costüngionale del e sicuramente salubri;

Regno ; . Volendo che nella confezione e nello smaltimento di
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questi vini si raggiungano l'intento igienico ed insielbe
l'economico, iii modo che si possa accrescerne il conig
mo interno, offrendo alle classi popolari una bevanda
grata e salubre a modici prezzi ed a tipo co nte
Considerata l'o' unità e ,1'utilità di lare i vini

comuni da paÉtå e R$gioni ettäntrioxËli'e cen rali
d'Italia con elli ËË11e Ë¾gioni mËÕidionåÌi;
Vista la legge 25 marzo 1900, n. 100, diretta a com-

'battere le frodi nella prepaiazÌone e nel bornmercio dei
ilil,'e relátifó Regolamènto;
Stilla þröposta del Nostro MinÏstro d'Agricoltura, In-
ustria e Commercio ;
ÀbÈii ÁeËÑtÀt e decretiamo :

' Art. 1.

È aperto un concorsb a, premî tra le Associazioni ed
i privati che esercitano l'iridustria del viu da pasto.
I premî sono quattro, cioë :

un primo premio con diploma d'onore e lire due-
mila ;

tre premî con diploma d'onore e lire mille cia-
SORBO.

Art. 2.

Per poter conseguire 'fÏ primo preinio e necessario
presentare al concorso aÏmeno 100Ò ettolÍtri di vino,
ottenuto col taglio di vini pt'ovenienti dalle Regioni set-
tentrionali o centrali con quelli del Mezzogiorno.
Per gli altri tre premî si dovranno presentare al con-

erso almeno ettolitri 500 di vino ottenuto nel modo
anzidetto.

Art. 3.
Del vino giudicato degno di premio s'invieranno saggi

ai nostri enotecnici all'estero, nelle maggiori città com-
merciali, garantiti dal R. Governo per la genuinità del
prodotto. Garantita pure dal R. Governo sarà l'intera
derrata, quando dal proprietario venga assoggettata a

preventiva aftalisi governativa per ottenere la garanzia
di genuinità sui mercati esteri,

Art. 4.

Il concorso sarà chiuso il 30 giugno 1903, ed i premî
verranno conferiti entro il 1904.

Art. 5.

-18 Nymero M6 della Raccolta ujjieiale delle leggi e dei decreti
élggno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 8 della leb'6re 27 aprile 18
, n. 3048

(seine .3'), sulle convenžioni ferroviai•ie ;
VÏsfà il R. decrèto döl 24" gÈnkio 1886, n. 3637

(serie 3a), col quale venne costituito il Consiglio delle
tariffe delle stiade ferrate ;

Visto il Nostro decreto del 16 dicembre 1901, n. 567,
col quale venne modificata la composizione del detto
Consiglio ;
Ritúnuta l'opportunità che di esso faccian parte due

altri rappresentati del Mínistero- del Tesoro ed un rap-
presentante del Ministei•o delIè Póste e dei Telegrafi,;
Udito il Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei Míflistri;
Sulla proposta dei Nöstri Ministri Segretari di Stato

pei Lavori Pubblici, per le Finanze, per il Tesoro, per
l'Agricoltura, Industria e Commercio e per le Poste ed i

Telegrafi ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Artiãol WYoo.
Nell'articolo 2 del citato R. decreto 24 gennaio 1886,

n. 3637, dopo le parole : « Ì)el Direttore Generale del

Tesoro » sono inserite le seguenti: '

« Dell' Ispettore Generale del- Tesoso ;
« Del Direttore Capo della 26 Divisione della I)irezio-

ne Generale,del Tesoro;
< Del Capo di Divisione, .Ispottore superiore dei ser-

Jizi marittimi piesso il Ministero delle Poste e dei To-

legrafi ».
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
8petti di OSSerfar10 e di far10 OS$0TVare.

Dato a Racconigi, adal 5 ottobre 1902.
VITTORIO EMANUELEU =

G. ZANARDELLI.
N. BALENZANO.
CARCANO.
GAuxasaTI.
G. BAcostu.
DL:Baoemo.

Visto, D Guardasigilli : Cocoo-Omru.
Con decreto Ministeriale saranno fissate le norme del

concorso.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossorte, addì 24 ottobre 1902.

VITTORIO EMANUELE.

G. BACCELLI.
Visto, D Guardasigilli : Cocco-Ouro.

La Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti, sotto il
numero a caduno preposto ed emanati:

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e

Commercio;
N. CCCXCVII (Dato a San Rossore, il 27 ottobre 1902),

col quale si approva 10 Statuto della Cassa ði Fi-
sparmio di Savona.

» CCCXCIX (Dato a San Rossore, il 30 ottobre 1902),
col quale si approva lo Statuto della Cassa di ri-

sparmio di Foligno.
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Sulla proposta del Ministro dell'Interno :
N. CCCC (Dato a San Rossore, il "20 ottobre 1902), col

quale il capitale residuato del Monte frumentario
di Vignole gorbeça gesyngrja) ,4 trasformato persoccoksi a tutelk dellmfanzia'aþbandonata.

> CCCÖI (Dato a Šarl Roimore, Íl 9 novembre 1902),
col quale l'Asilo infantile < Romeo Lanfranconi »,
in Pellio Superiore, viene ergto in.En,te anorale e
ne viene approvato lo Statuto organico.

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria
e Commercio ;
N. CCCCII Dato a San Rossore, il 9 novembre 1902),

olyu "bi módifica lo Statuto del Fondo pensloni
i cro icità a favore degli'òperai e lavoratori dei
tampi! della città e provincìA di:Piåcenza, istituito
alla Cassa kli risparrilio di Piacenža è da essa am-
ininistrato.

MINISTERO DEnL'INTERNO
D.isposizioni fatte nel personale dipendente:

kmmint.trazione centrale e provinciale.
Con IG. dooreti dèl 20 ottobre 1902:

Begretari di la e ga classe nonlinati consiglieri di da (L.3500).
Antolisei osy, dottÎ Quintilio, se retario di la classe - Merizzi

dott. Giovanni Antonio, id. id., ff. di commissario distrettuale
- Fadda dott. Enrico, id. di 2* classe, f. di consigliere. ,

Bottosegretari ensinati segretari di 3* classe (L. 2000).Salvitti dott. Giacomo, poi• anzianita e merito - Terzi dott. Egi-
sto, id. ia. - Oddone dott. Alberto, per merito -- Daga dott.
Francesco, per anzianiti e merito.

' Alunna nominati sottokegretari (L. 1500).
Vegni dott. Alfredó - Di Bove dott. Eugenio - Franceschi Ma-

rini dot . Marino - Ubortalli dott. Paolo - Malinverno dott.
Renato -- Moroni dott. Amedeo - Carapelle dott. Aristide
-- Viatora dott. Filippo - Cobianchi dott. Giuseppe - Ar-
curi dott. Valentino - Adinolâ dott. Michele - Faccini dott.
Giulio - Gazzera dott. Costanzo - Bellei dott. Franoesco -
Conti Vecchi dott. Ottavio - Magliari dott. Francesco - Ser-
rao dott. Gio. Giuseppe - Gotii dott. Piero - Oriold dott. Gio-
*anni - Anceschi dott. Antonio - Rigoni dott. Alberto -
Ÿillasanta dott. Giulio - Lattes dott. Vito Alberto - La-
ricoia dott. Nicola - Pesce dott. Vito Giuseppe - Gasparini
dott. Jacopo - Orrû dott. Eusebio - Devecchi dott. France-
sco - De la Ville sur Yilon dott. Carlo - Palmieri dott.
Enéioo - Beltrame dott. Gregorio - Ridolfl dott. Guido -
Parina dott. Franoeseo - Senese dott. Raffaele - Verlicchi,
dott. Ugo - Del Cornó dott. Francesco - D'Andrea dott. Al-
borto - Rienzi dott. Giusep - De Foo dott. Angelo -
Rizzi dott. Roberto - Gusoceio Castelli dott. Michele - Lisi
do,tt. Vincenso' - Avogadro di Collobiano Arborio dott. Casi-
miro - Witzel dott. Carlo - Calderonio dott. Giuseppe -
Coluoni dott. Cailo Valdemai•o - De Maria dott. Enrico
Crisonoli dott.(Engenio - Passarelli dott. Ca lo - Bolia dott.
Giuseppe -- Zànoonato dott. Ettoro - Posio dott. Mario -
Rikará dott. Ainibale - StÊaticó dott. Perdinando.
Ahoni nomin ti sjjles°ali d'ordine di 36 classe (L. 400) :

Con RR, deoreti del 23 ottobre 1902:
Mollo Giuseppe - Giulianelli Edoardo -'Giámmarco Lodovico.

Con R. dooreto del 80 ottobre 1902:
Anania Giaointo.
Ufflotali di scrittura di i* olasse neifAmministrazione della

err nämiñati ajjiciali d'ordine di'3* classe neifAmmi-
nistrazione prooinciale (L. 1500) :

Con'RR. dooreti del,23 ottobre 1902:
Peril.lo Rafaele - stolfoni Guglielmo.

Con R. decreto del 30 ottobre 1902:
Pratesi Luigi.

Con decreti Ministeriali del 29 ottobre 1902:

Consigliere di 3* promosso alla 26 classe (L. 4500) :
Manfren cav. dott. Eqrido, per anzianita o merito.

Consiglieri di 4* promossi alla 3a classe (L. 4000):
Tosi dott. Annibale, per anzianità e merito - Bargis dott. Ste-

fano, id. id.
Segretario di 2a promosso alla la classe (L. 3000):

Cantore dott. Samuele, nell'Amministrazione centrale, per anzia-
nità e merito.

Con R. dooreto del 20 ottobre 1902:
Jandoli dott Nicola, segretario di l* classe, in aspettativa per

motivi di salute, ricliiamato in servizio.
Con RR. decreti del 23 ottobre 1902:

Marchese rag. Ernesto, vice-ragioniero di 26 classe, in aspettativa
per motivi di salute, richiamato in servizio.

Marulli cav. Luigi, ragioniere di Sa id., id. id.
Con R. decreto del 30 ottobre 1902:

Malinverni dott. Carlo, consigliere di 4a classe, in aspettativa por
motivi di salute, richiamato in servizio.

Con RR. decreti del 30 ottobre 1902:
Rossi dott. Domenico, giå segretario di 3a classe, riammesso, a

sua domanda, in servizio con lo stesso grado.
Matacotta rag. Alfonso, vice-ragioniere di 3* classe, dispensato

dal seryssio perché chiamato sotto le armi,-riainmosso'in sor-
VizlO.

Con RR. decreti del 20 ottobre 1902:
Bondonio cav. Luigi, consigliere di 2a _classe..coglocate,a riposo, a
.

sua domanda, per comprovati motivi di salule.
Manni avv. Plinio, segretario di la id., id, pàr avanzata età.
Alejoni cav. prof. Giov. Battista, ragioniero di 3a classo nel-

l'Amministrazione provinciale, id. id. per avanzata eth od
anzianità di seryizio.

- Cossio laloardo, itL di 4* id., id. por motivi di salute.
Penzi Pietro, vice-ragioniere di la id., id. id. col grado e titolo
ionorinci di ragioniere.

Baracco cav. Gustavo, archivista, id. id.. id., per motivi di salute.
Con RR. decreti del 27 ottobre 1902:

Mellara car. Ploträ, direttore degli umci d'ordine, collocato a ri-

poso, per avanzata eth ed anzianità di servizio.
Faussone cav. Giovanni, archivista di 16 classo nell'Amministra-

zione centrale, id. id., id. id.
Pucci cav. Oreste, id. id., id. id.
De Rossi Alessandro, umciale d'ordine di la classe, id., id. per

avanzata otA ed anzianita di servizio.
Napoli Ernesto, id. id., id. id.
Torricella Alessindro, utliciale d'ordine di 16 id., id., per anzia-

nità di servizio.
Colucci Francesco, id. di 2a id., id. id.
Jenca Pietro, id., id. id., id. id. ed avanzata eth.
Valtancoli Guido, id. di 3a id., id. per anzianità di servizio.
De Cato Francesco, id. di 3a id., id. per motivi di salute.
De Stefano Luigi, id. di 36 id., id. id.
Agneci Santoro, id. di 2a id., id. per avanzata età ed anz nità di

80771510.

Amministrazione degli Arohivi di Stato.
Con R decreto del 14 hettembre 1902 :

Helminger dott. Manfredo, sotto-archivista di la classe, nominato
r archivista di $• classe (L. 3000).

Con deoreti Ministeriali del 10 settembre 1902:
Ovidi cav avv. Ernesto, archivista di 2* classe, promosso alla la

classa (L. 4000).
Luzio oav. Alessandrog"irettore, archivista di 3a classe, promosso

alla 26 olasse (L. Waco).
Con R decreto del 20 ottobre 1908:

Panella Antonio, sotto-assistente di 26 elasse, oollocato in aspet-
tativa, a saa' domands?pèr motivi di salute.

Con R decreto del 9 settembre 1902:
Berti comm. Pietro, capo-archivista di 2a classe, direttore, collo-
'
cato a rf¡iddo per avanzata ètà ed anzianità di servizio.

Amministrazione di Pubblica Biouressa.
Con R. dooreto del 30 ottobre 1908:

Avellone Carlo, delegato di 14 classe, richiamato in attività di ser,
vizio, dietro sua domanda.
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Tema-iv o D' IT.A.DI.A.

MINISTERO DELL' INT11)RNO

Ispettorato Generale della Sanità Pubblica

Bollettino sanitario settimanale del bestimme, n. 41, dal 6 al 12 ottobre 1902.

MALATTIA PROVlNCIA CIRCONDARIO COMUNE

Peste bovina -

Pleuro-pol;gonite
oog‡ggiose

Cuneo Alba Magliano . . . . .
bovina - S -

Santa Vittoria . . . > I - \ - 1 -

Cuneo Cuneo . . . . . . . > 1 - 1 - i -

§glyzo Moretta . . . . . . g \ - \ l

Piemonte ............... 8 i 8 5 -

Milano Abbiategrasgo Abbiategrasso . . bovina 1 - I - I ~

> Milego Cassano d'Adda. . . g 1 - 1 - 1 -

grescia ßresci4 Trayagliato . . . . y 1 - 4 - 1 -

Cremona Crema Castelgabbiano . . .
1 - l - - I

Lombardia ............. ( - 4 -... 1

Verona San Pietro Inc. Breonio
. . . .

.
. þovipa 5 - 0 - § -

CarbouchÌO Treviso ! Asolo j Paderno .
. . . . . > l - l - l -•

GID4tiCO Vegeto ................ 6 - 7 - 7 -

Parma Parma Golese . . . . . . boyiga 1 - 4 - I -

Modena Mirandola San Felice . . . . . > 1 - 1 - I -

> Modena Carpi . . . . . . . y 3 - 3 - ( -

> Mo4ena . .
. . . . > l - 2 - 2 -

Emiga................. ß -
.

7 - 7 -

Pesaro Urtrino Urbino. Macerata Feltria . .
bovina 1 - 1 - 1 -

Macerata i Camerino Serravalle . . . . . equina - 4 - - ( -

Ascoli Piceno Fermo Sant'Elpidio a Mare bovina 1 - l - l -

Perugia Orvieto Castelviscardo . . > 2 - 2 - 2 -

Terni Calvi . . . . . . equina 1 - 1 -

Guardea . . . . .
> l - 3 - 2 l

Id. ovina l - 5 - 5 -

Marche ed Umbria . . . .
7 4 | 18 i - 16 1
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o
, ¿,.·, '. ANIMALI .

MAÏANIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNB

Roma Frosinono Acuto
. . . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Id. ovina 1 - 1 - 1 -

Roma Roma . . . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Vivaro Romano. . . ovina - 8 - 6 2 ....

Velletri Bezze
. . . . . . bovina 1 - 1 - 1 ...

Lasio . . . 4 8 4 0 0 -

Campahasso Larino Montelongo . . . . ovina - 9 - 9 -

Foggia Foggia Foggia . •. . . . . bovina 2 - 2 - E -

San Sovero Apricena. . . . . . > - 10 - 7 3 -

Torremaggiord . . . caprina I - 2 - 2 -

.Bari Altamura Gravina . . . . . . bovina 1 - 1 - I

Id. ovina 7 - 7 - 7

Rogione Meridionale Adriatica . . . . 11 10 19 16 15

Cha•b ò¾o Caserta Nola Nola . . . . . , oaprina 1 - 1 - i

OBla,$0 Napoli Castellammate Gragnano . . . . . bovina 1 - l - I
Potenza Matora Ferrandina . . . . equina I - 1 - ¡

Iresina . . . . . . bovina l - 2
- g

a a San Mauro Forto
. . equina 1 - i

Regione Meridionale Mediterranea · · & - 0 - 6 -

29apani Mazzara Ma2zarà
. . . . . . ovina 1 - I __ ¡

Bioilia................. 1 - 1 - 1 -

Cagliari Lanupei Baunei , . . . . . bovina 1 - 1 --.. i

ßassari Algherò Semestene . . . . . ovina 1 - 1 - i

a Sassari Castelsardo . . . . * - 75 60 --- 50 85
> Osilo. . . . . . . . Biluina - 1 - l - -

Id. bovina 1 - 1 - 1 ---

Id. OYina - 7 - 7 - -

Sakdeins . . . .W. , 8 83 63 8 ð8 as

,

Belk o Feltro Feltre . . . . . . . borina 1 - 1
- I

V'eneto
...........- .... 1 - 1 - 1 -

Chrboxiohio Pen¢ta spoleto Ì spoleto . . . . . . equina - 1 - -
- I

isiMönahuoo
Marohe ed Wmbria. . . . . . . . . .

- 1 -
- - 1

CÀieti VMtò È¾
. . . . . . e4àißt 1 = l - - y

Ebgionè Máridfoñale Adi•ia à . . . . 1 - 1 - - 1
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o ¿a AblMALI

MALATTIA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Cuneo Cuneo Cuneo . . . . . . .
bovina 4 29 36 29 - 36

Peveragno . . . . . > - 6 - 4 - 2

Saluzzo Caramagna- . . . . > 1 - I I - -

Alessandria Acqui Mombaruzzo
. . . . » -

1 - 1 - - l

Alessandria Cassine . . . . . . » I - 4 - - 4

Asti Asti
. . . . . . .

> 1 - 2 2 - -

Costigliole . . . . . > l - l - - 1

Novara Domodossola Varzo
. . . . . . > - 6 - 6 - -

> Varallo Fobello. . . . . . . > - 35 - 4 - 31

> > Id. ovina -
7
- - - 7

Piemonte 9 88 45 40 - 82

Pavia Mortara Cassolnuovo .
. . . bovina - 2 - 2 - -

Mortara
. . . .

.
.

» - 14 -
.

5 - 0

Ottobiano . . . . .
> - 3 - 3 - -

Parona . . . . . . > -
5 - -

- 5

San Giorgio . . . .
> - 2 - S - -

Alta epizootica, Vigevano
'

. . . . .
> -

6
-
- - 6

Pavia FerréiaEkboghone . » - 4
-
- - 4

.

Milano Milano Milano
. . . . . , , - 35 - -

- 35

Bergamo Clusone Ardesio
. . . . . . » 3 9 5 - - 14

Treviglio Fontanella
. . . . > 1 - 1 1 - -

Brescia Brescia Quinzanello . . . . > 2 6 75 - - 81

Torbole Casaglia . » --
3
- 2 - 1

Lombardia . .
.

8 80 81 16 - 155

Piacenza Fiorenzuola Cadeo
. . . . . bovina l - 4 - - 4

Modena Modena Modena . . . . . .
- 5 - -

---- 5

B3logna Bologna Crevalcore . . . . .
-

4
-
-
- 4

Emilia. . . . .
1 9 4 - - 18

Perugia Rieti Varco
. . . . . . .

ovina - 2 - 2 - -

> Terni Stroncone . . . .
bovina - 3 - 3 - .....

Marche ed Umbria . . . . .
- 5 - 5

Siena Siena Monteriggioni . .
bovina 1 - 2 - - 2

Toscana . . . . 1 - 2 - - 2
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Perugia Perugia Torgiano . . . . . bovina 1 - 1 - 1 -

Marche ed Umbria . . . . . . . . .

1 - 1 - 1 -

Firenze Firenze Bagno a Ripoli . .
bovina - 5 -- - - 5

Tubercolosi Toscana . . . . . . : . . . . . . . .
- & - -

-- a

Roma Roma Roma . . . . . . . bovina 5 - 5 - 5
-

Lazio . . . . .
5 - 5 - 5 -

Milano Milano Milano . . . . . . equina 1 - l - - 1

Lombardia ......... .... 1 - 1 - - 1

Parma Borgo San Don. Busseto
. . . . . equina 1 - 1 - 1 -

Emilia................. 1 - 1 - 1 -

Áneona Ànoona Polverigi . . . . . equina - l - - - I

Marohe ed Umbria . . . . . . . . . .
- 1 - - - 1

Firenze Firenze Rignano . . . . . . equina - 1 - -
_ g

> San Miniato | Fucecchio . . . . . > - 1 - 1 - -

Toscana............··.. - S - 1 - 1
Morva e Farcino

Foggia San Severo Apricena . . . . . equina 1 - 1 -
- ¡

Regione Meridionale Adriatica . . . , 1 - 1 -
- y

Caserta Caserta Maddaloni
. . . . . equina - 1 - -

- y

> > San Felice a Cancello > - 1 - 1 -

Santa Maria a Vico . > -- 1 - -
- I

Napoli Napoli Torre del Greco. . . » - 1 -

Benevento Correto Sant'Agata . . . . > l - i

ßalerno Salerno Salerno
. . . . . .

Seafati . . . . . . » - 1 - - - 1

Begiozie Meridionale Mediterranea . . 2 5 2 1 1 6

Caltanissetta Piazza Ärmer. Aidone. . . . . . . equina - I - - - 1

Siollia . . . . .
- 1 - - - 1

Sil10ÍO OVIRO Torino Pinerolo Bobbio Pellice . . .
- - 112 4 3 l 112

Piemonte .......... .... - 112 & 8 1 112

Novara Biella Ronco Biellese . . . canina -
- 1 - I

Rabbia
Piemonte ....... .... - - 1 - 1 -
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Roma Roma Roma . . . . . . . canina - - 1 - 1 -

1egue kabbia » Velletri sezze
. . . . . . » - - 1 - i -

Làsio ................. - - 2 - 2 -

Afaderata Cutterino Visso . . . . . . . ovitia
- l¾l8 - 1218 - -

Ëeràÿia Terni Stronoone
- · · · ·

>
- 117 - - - 117

Terni....... > - 171 - - - 171
RÊarohe ed Umbria . . . , · · · • • • - 1612 - 1918 - 204

Aquila Aquila Bussi
. . . . . . . ovina - 265 - 15 - 250

adoroiano
. . « a .

*
- 1878 - - - 1878

Collepietrö .-y . . - > - 1020 - - - 1020

Goriano Sicoli. *
- 1151 - - - 1151

Molina Aterno . . .
» - 117 - 117 - -

Navelli
. . . . . .

» -
20 - - - 20

Ofena
. . . . . . . » - là00 - -

- 1800

Piaia d'Ansidoála .
> - 137 - - - 137

San Pio delle Camere » - 481 - - - 48l
.ROgna Aveziano Coeullo

. . . . . * - 600 - -
- 0Ò0

s Maast d'Albd. ; . .
» - 329 - - - 329

Ortona de' Marsi
. . » - 2 - 2 - -

Scurcola
. . . . . . » - 250 - - - 250

Tagliacozzo. . . . . > - 145 - 51 I 93

Sulmona Bugnara . . . . . > - 500 - - - 500

Sulmona . . . . . . » - Ì l5 - - - 115

Foggia San Severo San Giovanni Rotondo > - Ï $34 - - - 1834

2egione Meridionale Adriatica . . . .
- iÓ044

- 185 1 10158

Caserta Soig San Vittore de1Lasio ovina - 300 - - - 300

Vitiouso ed Acquaf. » - 500 - - - 500

) Sant'Angelo L. Calitri
.
.

, , , ,
- 1000 - 300 - 700

Regione Mei'idionale MèdÏÊ , , .- 1800 - 800 - 1500

Morbo coitale

I
Pavia

.
Pavia Bascaph · · · · · · -

.

-

,

10 - 10 - -

Milano Abbiategrasso Noviglio . . .
. .
- 1 - 11 - - 1,1

dei sg > Milano Buccinasco . . . .
- 1 - 3 3 - -

Cremona Cremona Casalbuttano . . . - .... 1 - - - I

> > Grumello . . . . . -
- 8 - - - 8
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I
Cremona Cremona Ostiano . . . .

- - 1 - - - I

Tredossi . . . . . - - 60 - - - 60

Lombardia . . . . . . . . . . . . . . 2 80 14 18 - 81

Verona Isola della Scal. Bovolone . . . . .
- 1 - I - I -

Sanguinetto Sanguinetto . . .
- - 2 - - - 2

Treviso Asolo Paderno . . . . . - 1 - 20 - 20 -

> Valdobbiadene Farra di Soligo . . - - 26 - - 26 -

Veneto ................ 1 28 21 - 47 2

Reggio Emilia Reggio Reggio . . . . . . - - 7 - - 1 6

Modena Mirandola San Possidonio . . .
- - 2 - - S -

Modena Formigino . . . . . - 1 - 1 - 1 -

Modena . . . . . - 3 - 9 - 9 -

Bologna Bologna Anzola . . . . . . - - 6 - - - O

Caldorara . . . . . - 1 - 2 - 1 1

> > Sant'Agata . . . . .
- - 4 - - 4 -

> Imola Imola . . . . . .
- - 3 - - 3 -

Forli Forli . Forli. . . . . . . . - l - 1 - -- I

Malat e OttiVO
Emilia . . . . . . . . . . . . . . . . .

0 22 18 - 21 14

dei suini Perugia nieti varco . . . . . . . - i - 2 2 - -

Marche ed Umbria . . . . . . . . . .
- 1 - 2 2 - -

Grosseto Grosseto Scansano . . . . . - 22 - 42 - 33 9

Toscana................ 22 - 12 - 88 0

Aquila Avozzano Gioia de' Marsi . . . - 3 - 4 - - A

Massa d'Albo . . .
- 1 - 1 - l -

Tagliacozzo . . . .
- - 1 - - 1 -

Salmona Pratola Poligna . . -
- 7 - 5 - 2

Foggia Bovino Ascoli Satriano . .
- 1 - 3 - -

3

San Severo Ischitella . . . . .
- - 20 31 - 12 30

Begione Meridionale Adriatios . . . . 5 28 80 6 14 18

Caserta P.to d'Alife Gallo . . . . . . . - 1 - 8 - - 8

Benevento Benevento Buonalborgo . . .
- 1 1 1 1 - 1

,
> Foglianise . . . . .

- 1 - l - l -

San Bartolomeo S. Bartolomeo in Galdo - - 4 - - 4 -

Avellino Ariano Taurasi
. . . . . .

- 1 - 6 - 3 3

ßalerno Salerno Sarno . . . . . . . - l - 1 - 1 -

Pbtenza Lagonegro Tursi . . . . . . .
- - 2 - 2 - -

Matera Montescaglioso . . . - 2 6 2 - .
1 Ì
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Potenza Melfi Montemilone
. . . . - l - 4 - - 4

> Palá2xo S. Gervasio . - - 17 - - 17 -

Potenza Armente. . . . . . - 1 - 1 - 1 -

Eegue
Cosenza Castrov:llari Cerchiara . . . . . - - 25 30 10 15 30

dei guini catanzaro catanzaro zagarise . . . . . - 1 - i - 1 -

Cerva
. . . . . . .

- l - 1 - 1 -

Cotrone Cutro . . . . . . . - 10 - 80 4 30 46

Regione Meridionale Mediterranea . .
21 65 186 17 75 00

Barbone dei bufali
-

- - - I
-
- - - - -

I

Torin2 Pinerolo Faotto . . . . . . caprina - 49 - 9 - 40

Piemonte . . . . . . . . . . . . . .
- 40 - 0 - 40

Macerata Camerino Visso . . . . . . . ovina - 5094 - : - - 5094

Ascoli Ticeno Ascoli Piceno Arquata del Tronto. > - 18 - 0 - 9

Id. caprina - 1 - 1 - -

Perugia Spoleto Cascia . . . . . . . ovina - 35 -- -
- 35

> Cerreto. . . . . . . caprina - 100 - - - 100

Monteleone . . . . ovina - 20 - 11 - 9

Marcho ed Umbria - 5288 - 21 - 6947

Roms Velletri Bassiano . . . . . . ovina - 183 - - - 183

y Norma . . . . . . . > - 10 - 4 - 6
häg 00BMW Lazio , , . . . . . . . . . . . . . .

- 108 - 4 - 189
sa delle

.
pecore

e delle capre· ag a Aquila cagnano . . . . . . ovina - 20 - - - 20

Molina . . . . . . capriaa - 397 - 397 - -

Avezzano San Vino. Valleroveto ovina - 120 - - - 120

Id. caprina - 100 - - - 100

Cittaducale Amatrice
, . . . . ovina - 500 - - - 500

Borbona . . . . . caprina - 2 - - - 2

Fiamignano . . . .
ovina - 110 - - - 110

Campobasso Jaernia Pizzone . . . . . > - 25 - 25 - -

Eegione Meridionale Adriatica . . . .
- 1274 - 422 - 855

Atellino Sant'Angelo Calitri. . . . . . . ovina - 4 - - - 4

Regione Meridionale Mediterranea . .

- 4 - - - 4
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Festebovina
................,,.....

Pleuro-golmonite coninglosa '

. . . . . , , , . . . . . . ,

equina 4 5 6 1 9 1

bovina 32 12 35 7 30 1

Carbonchio ematico: . . . . . . . . , , . . . . . . . . . . . , , , , ,
ovina 12 90 76 22 68 85

esprina 2 - 3 - 3 -

- GO 116 120 80 110 87

equina l 1 1 - - 2

Carbonchio sintamatico . . . . , , , . . , , . . . . . , , . . , , . . , ,
bovina 1 - 1 - 1 -

- 212- 19

I
Afta eplanotica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , . . . . g",

bo ina 14 177 132 64 - 245

'
- 14 188 182 60 - 252

Tabereolest...................,...,......,... bovina O 5 0 - 6 5

Morvaefarcino .................,........... equina 6 0 5 2 2 10

Toinploovino..--........................... - - 112 4 8 1 112

Babbia.......................,.......... canina - - S -- 8 -

Rogna .................................. ovina - 149ã0 --.. 1704 112555

Norbo coltale maligno . . . . . . . . . . . . . . , , , . . , , , . , , .
- - - -

- - -

Malattie infettive del saini . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , , , , ,

- 68 918 207 87 100 2õ8

Barbonedsibalbli .................. ......... - - - - - - -

ovina - 6130 - 49 - 6000

Againnis contaglesa delle pocore e delle capre . . . . . . . . . . . . . . , caprina - 049 - 407 - 242

- - 6788 - 168 - 0838

1HNISTERO DEL TESORO

Direstono Generale del Debito Pabblico

Rarrmos n'mTusTazions (SAPuóWicazione).
Si 6 dichiarato che la rondita seguente del Consolidato 5 Og0 eioë;

N. 1,187,337 d'isorisione sui registri della Direziono Generale, per
L 60, al nome di Salotto Gaetano, Gennaro, Rocco, .M•ancesco, Er-
silia ed Amalia di Luigi, ininori, sotto la patria potestå dèl padre,
donioiliati in Campobasso, fu ooal intestata per erroro oooorso nelle
indicaziotii dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrecha doveva invece intestarsi al nomo di Salotto Gae-
tano, Gennaro, Rocco, Francesca, Ersilia ed Amalia di Luigi, mi-
nori, eco., eco., veri proprietari della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del Rogolamento sul Ðebito Pubblico,
si didida chiunque possa avervi interesse che, tragoorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avvise¢ ove non sieno stato
notincate opposizioni a questa Dirosione Gonorale, si procedera alla
rettifios di detta isorizione nel modo richiesto.

R,oma, il 17 novembro 1908.
Per il Direttore Generale

ZULIANI.

Direzione Generale del Tesoro (Portafoglio)
Il prezzo del cambio poi certificati di ýagamento in

valuta metallica dei dazi doganali d'importazione ð fla-
sato per oggi, 28 pçvembre, in lire 100,10.
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MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO '

DITisione Industria e Commercio

Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo fra
il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio e il
Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

27 novembre 1902.

Con godimento
Senza cedolain corso

Lire Lire

5 •|, fordo .

103.18 */, 101.18 */

4 */, •|, netto 108,42 7|, 107.30 */

4 of, netto 102,76 sj, 100.76 6|
3 */, je netto 97,91 7|, 96.16 7|
3 */, lordo 6¾l sj, 67.31 6/

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NA2IONALE

SENATO DEL REGNO

EESOCONTO SOMMARIO - Giovedi 27 novembre 1902

Presidenza del Presidente SARACCO.

La seduta è aperta (oro 15,30).
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbalo della

tornata precedente, il quale viene approvato.
Sunto di petizioni.

DI SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura del sunto di una pe-
tizione pervenuta al Senato.

Congedi.
Si accordano alcuni congedi.

Commemorazione.

PRESIDENTE. Signori Senatori!
Ancho oggi mi tocca il mosto ufficio di annunziare al Senato

la perdita di un bravo collega, il comm. Gabriele Pecile, morto
nella sua villa presso Udine verso lo sette di questo stesso

giorno.

Deputato al Parlamento Nazionale dal giorno della liberazione
del Veneto, egli apparteneva al Senato dal 1880, e fu tra i più
operosi; come fu operosissimo fino a' suoi ultimi giorni nella
gestiono degli interessi del Comune e della sua provincia.
Ond'io, con animo commosso, depongo sul feretro delPottimo

collega, ancora aperto, il supremo saluto del Senato (Benis-
simo').
DI PRAMPERO. Testimone da oltre quarant'anni delle virtù del-

l'estinto senatore Peeile, si associa alla commerazione fattane dal

presidente (Approvazioni).
TODARO. Si unisce al dolore espresso dal presidente per la

morte del senatore Pecile, che ricorda di avere avuto compagno
nolla lotta per l'educazione fisica della gioventù (Bene!).
ZANARDELLI, presidente del Consiglio. Memore dei giorni nei

quali fu collega del Pecile nell'altro ramo del Parlamento, e dei

suoi meriti patriottici o cittadini, si associa can parolo di vivo

rimpianto e di compianto al lutto del Senato (Benissimo!).
Votazione e scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Ordina l'appello nominale per la votaziono per la

nomina di un membro nella Commissione per la verifica dei titoli dei

nuovi senatori e per la nomina di un membro nella Commissione

per le petizioni.
TAVERNA, segretario, fa l'appello nominale.
Si lasciano le urne aperte.

Discussione del desëgno di legge: « Concessione di strade fer-
rate complementari » (N. 138).

PRESIDENTE. Ricorda che nella tornata di ieri venne data let-

tura del progetto di legge e dichiarata aperta la discussiono ge-
nerale.

Dà facolth -di parlare al senatore Luigi Polloux, primo in-
scritto.

PELLOUX LUIGI. Comincia col dichiarare che darà il suo voto

favorevole a questo progetto di legge, che bisogna approvare al

piå presto per ragioni di giustizia; e como rimedio parziale o

temporaneo ancho alla disoccupazione.
Richiederebbo forse <1ualcho emendamento, ma anc he non emen

dato lo voterà.

Esamina la condizione in cui si sarebbe voluto che il Senato lo

diseutesse nello scorso luglio.
A quel proposito critica il modo con cui ð dal Governo rego-

lato il lavoro del Senato, ed il poco o nessun conto in cui si vor-
rebbo tenere quest'alto Consesso, e ne rivendica tutta l'importanza
cho gli vieno dallo Statuto.
Fa alcuno raccomandazioni al presidente, ma sovrattutto gli

chiede di pretendere dal Governo che il Senato sia messo in grado
di lavorare con un po' più d'ordine e di continuità.

Rileva le critiche contenute, implicitamente ed esplicitamente,
nella relazione dell'Ufficio centrale, contro il progetto di leggo,
mentre proponeva che lo si approvasse senza modificazione, per-
chè il Senato era stato messo in condizione di non poter discu-
tere, essendo gia la Camera in vacanze.

D'ondo è tratto a fare una breve, ma assai singolaro statistica
del lavoro del Senato dopo l'ultimo discorso della Corona, per di-
mostrare meglio il niun conto in cui si vorrebbe tenero il Sonato,
e ciò che si pretenderebbe da lui.
Circa il disegno di leggo, rilevatene, varie mende, ancho desu-

mondolo dalla relazione dell'Ufficio centrale, rivolge in proposito
parecchi quesiti al ministro dei lavori pubblici.
Passa poi a trattare lungamente della linea Cunoo-Ventimiglia,

che difende.vigorosamente contro tutti coloro che vorrebboro oli-
minarla, o farla passare in ultima linea, per poi dimenticarla.
Sostiene la costruzione di quella linea, tutta nella vallata del

Roia, quale effettivamerite si intendeva che fosse, quando la si
votò nel 1879.
Osserva però che con la Cuneo-Nizza, che egli pure propugna,

la linea Cuneo-Ventimiglia diventa una semplico diramaziono
Breglio-Ventimiglia.
Ricordando le relazioni cordialissimo con la Francia, ristabilito

dopo l'accordo commerciale che egli ebbe la fortuna di concludere,
durante il suo Ministero, ne trae argomento appunto per dimo-
strare che la linea Cunco-Nizza e la linea Cuneo-Ventimiglia, per
la valle del Roia, o per dir meglio la diramazione Breglio-Venti-
miglia, sono ormai strettamente collegate insieme, o ponendo la
questione nei suoi termini precisi, secondo le condizioni del mo-
mento, dice che l'Italia, malgrado tutta la migliore intenzione di
vivere nei rapporti più cordiali con la sua vicina, dovrebbe op-
porsi alla domanda della Francia per il collegamento Fontan-
Vievola, se essa, per contro, e per reciprocità, non accordasse al-
l' Italia il collegamento tra Breglio, nella vallata del Roia, e Ven-
timiglia.
Ad ogni modo, ed a qualsiasi costo, la linea Cunco-Vievola deve

essero prolungata sino al mare, anche se disgraziatamente si do-
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vesse rinunziare álla linea per il Roia, e ritornare ad uno di quei
tracciati intieramente su tefi•ifoi•io itåliano, che egli descrive par-
titamente, e che erano etati studiati quando le nosti·ë relazioni
con la Francia erano meno buone, ed essa, per conseguenza, non
ci avrebbe consentito il passaggio sul suo territorio di una linea

per Ventimiglia.
Rileva il grave difetto della frontiera che venne [stabilita nel

Ì8ð0, pottando atÏ una donditiòne di cose, quale à quella che dob-

biamo oggi discutere, che si pdà dire assurda, e di cui risentiamo
ora le conseguenze.
Accenna, por incidente, alla linea Ormea-Oneglia, dichiarando-

sede anch'egli inutore continto; ma dice che di quella linea non
& in questo momento il caso di occuparsi, per non complicare
shaggiormente una questiode già abbastanza complessa per sè

.stessä.
Soggiunge che la Ormes-Oneglia verrà certamente, e presto,

per necessitå e per forse di cose.
Accenna agli scopi ed ai limiti ben determinati del presente

disegno di legge, i quali limiti nè si devono, na si possono oltre-
passare.
.
Ititornando alla Breglio-Ventimiglia, dichiara di non credere

alla notizia che la Francia, per ragioni militari, voglia renderne
la costruzione impossibile, negando l'allacciamento con Breglio.
Eguale opinione manifesta circa pretese difficoltà che si vorreb-

bero trovare anche da noi contro la Vievola-Confine francese per
ragione d'indole militare.
(L'oratore si riposa per alcuni minuti).
Fissazione di giorno per svolgimento d'interpellansa.

NASI, ministro della pubblica istruzione. Dichiara di accettaro

l'interpellanza.ieri annunziata, del senatore Odescalohi, e propone
sia svolta nella seduta di sabato.
ODESCALCHI. Accetta.
(Cosi rimane stabilito).

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione.

Presentazione di progetti di legge.
OTTOLENGHI, ministro della guerra. Presenta cinque progetti

di legge, che sono trasmessi agli Uffici, così intitolati :
l. Abrogazione di un articolo di una legge votata dal Senato

il 2 luglio 1902 in omaggio di un ordine del giorno da esso

votato.

2. Altra correzione alla stessa logge, puro in omaggio ad un

ordine del giorno del Senato.
8. Modificazioni ai quad,ri degli ufficiali veterinari.
4. Sull'avanzamento, a . scelta, dei capitani a maggiori vete-

rinari.
5. Modificazioni all'organico dei medici militari.

Nomina di scrutatori.
ËÈBSÌDÉNTE. Procede al sorteggio dei nomi dei senatori che

dovranno fungere da scrutatori per le due votazioni fatte in prin-
cipiog seduta.
Riiultano sortoggiati i nomi dei senatori: Mariotti Filippo, Ode-

pealchi e Di idarco.
Fassazione di giorno per svolgimento d'interpellanza.

COCOO-ORTU, ministro di grazia o giustizia. Dichiara d'accet-
taie l'interpellanza, ieri annunciata, dell'on. Cefaly, e propone che
sia svolta dopo esaurita la discussione del progetto di leggo sullo
ferrovie coinglementari.
0BFALY. Consente.

(Così yimane stabilito).
.Ripresa della discussione.

PELLOUT LUIGI. Riprendendo il suo discorso, espone il suo

modo di vedere òitca l'influenta che possono avere gl'interessi mi-

litari nelle questioni di yiabilità, nel senso che, a parer suo, gli
interessi militari possono bensi essere inyocati in favore, ma non
dovrebberd össero invoosti in pregiudizio di essa.

Lasota comprendere she se veramente la Franoia allegasse in-

taressi militari per opporsi al compimento della nostrà linea nella
valle del Roia, ëgli ritiene che sotto quella bandieta della difesà
riazionale si nascondano interessi Assai differenti.
Ad ogni piodo ripete che la concessione dell'aíÌacciamento Fod-

tan-Vievola, deve essere conadska alla condessione dell'allaccia-
mento di Breglio per Veritimiglia, per quanto sia vero che la
linea Cuneo-Niz2a, in origine, sia stata ddhiderata da noi più che
dalla Francia.

Parla dell'agitazione sol1ëväta in Piemonte hi favore di una lfhea
Cuneo-Sospello-Nizza, e dichiara che se questa agitazione non fosso
anche, un po' ingiustamente, diretta contro la Vievola-Ventimiglia,
egli potrébbe farvi plauso.
Gli duole invece che cosi non dig, e dice quell'agitazione assai

pericoloet pérdhð 18 lidëä Cuneo-Saspello-Nizza, se dotesse ecid-
dere la Breglio-Ventimiglia, favorirebbe evidentemente un interesse
straniero, à danno di un interesse italiano, che ha per sé la legge, la
giustizia ed il diritto acquisito.
Dice che si può ritenero che la Francia oggi colla Nizza-Torino

niiri assai piû in là, in tista della pi·asshui aþertura del Seiri-

pione.
Per le ragioili che ha svolte, consiglia al Governo di decidere

al piû presto una questione cosl spinosa, per evitare il pericolo
di veder prolungarsi e propagarsi una polemica tincrescevole.
Ricorda i diritti di esistenza e precedenza della Vievola-Venti-

iniglis cui nori si oppone, nè cercs d'iràþëdife le altre linee oŽië
gassorio essere riconosciute- utili o necessarie; mentre essa stegga

per non ostheolare la Cuneo-Nizza si rassegns ad essere una gem-
plice diramazione, breve assai, da Breglio a Ventimfgifs.
Non 6 d'accordo nel modo di porre la questione cori chi dom-

battetä con toce autorovalitsitha nella C&mera elettivä 18 Cunco-
Nizza, e sosteneva ancora una (volta una linea Vievola-Ventitril-
glia per intiero su territorio italiano ; ida il dissenso spatisce,
guardando alla sostan2d della questione.
La Cuneo-Nizza e la Breglio-Ventimiglia devoiro sitttarei à vi-

conda, ed ð persuaso che se si riesefrk, come spera, a eetteordarle
tutte due, anche quella voce autorevolissima cui ha accenflato, di
arrenderh, contentandosi della Breglio-Ventimiglia, che ð la solu-
zione la pin logica che si possa desiderare, e quella appunto cho
à proposta della Commissiofre Reale.
Se però, si rendesse impossibile la Breglio-Ventimiglia, egli

combatterà la Ganeo-Nizza, e dice che, in quel caso, per rispot-
tare la legge e la giustizia, si dovräbbe fare la Vievola-Vedtimi-
glia tutta sui territorio italiano, qualurique ne siatto le difBoolta,
e qualunque la eposa, minore sempro di quello che si pretentie.
E solamente immaginabile che una linea diretta dal Pietbetito

alla Francia possa perfetrare, addentrarsi he118 talle del Itoia,
sino a poco più di venti chilometri da Ventimiglia e dalli M*iefa
nostra ligure, e scartarsene senza cofrtunicare odd essä, dömo se

fosse infetta, portandole ffg per di jdtt änche una parte del traf-
fico che le spettava!
Non facendo la linea di Ventimiglia si rechorebbe un danno in-

calcolabile alla Liguria occidentale, che rimarrebbe evidentemente
tagliata fuori da quel movimeilfo intornizionale che si stabili,
rebbe sulla Torino-Nizza, e sottrarrebbe anche, per le provenienzo
da oltre Torino, una parte del niotimento che spetta attualmente
alla riviera occidentale ligure per il transito di Sivona; e le ri-
denti stazioni di Ventimiglia, Bordighera, Øspedaletti, San Rom ,

e tutta la provittoia di Porto Maurizio ne avrebbe estrema rovina.
Rileva le difficoltà attuali delle comunicazioni tra la Liguria

occidentale e l'alto Piernonte, e la necessità assoluta di altri sboc-
chi fra la riviera e le provincie interne, soggiungendo che per
questo non saranno esuberanti al bisogno la Cuneo-Ventimiglia
prima e la Ormea-Oneglia poscia.
Domanda infino al ministro di risolvero presto o ooraggiösa-

mente quella questione come l'evidenza lo consiglia, o como la
giustizia lo reclama, mantenendo fede alle solenni promesso o ri-
spettando una legge dello Stato,
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Passando ad un breve àsame del disegnq di legge dal 41ato A-
nanziario, dubita che l'equilibrio del bilancio possa resistere a

questa spesa, dopo tutto quello che à avvenuto recentemente: là
speranze adescate ed incoraggiate, e le promesse un po' troppo
faciÏi ed incaute fatte prima e durante le vicanze parlamentári,
quando forse non era necessario, mentre la ove il bisogno esiste
realmente, cioè nelle provincie meridionali, i provvedimenti an-
nunziati sono assolutamente inadeguati.
Rileva che, logicamente, qui la parte finanziaria viene un poco

a connettersi colla politica, cioè col modo in cui & governato il
paese.
Non è questo momento opportuno per discutere; jualche pa-

rola devo però dirne molto obbiettivarpente ed accademicamente
non avendo alcuna voglia di fare no della politica, nè della oppo-
sizione.

Ricorda gli sgravt promessi sin da parecchi anni e rimasti poco
meno alla lettera morta!
E mentre tutta guella partita è ancora da liquidarsi, poiche

alle promesse, anche se incaute, deve essere tenuta fede, rileva i

nuovi, veramente doverosi impegni assunti verso le provincie del
Mezzogiorno, mentre tutte . le nuove aspirazioni manifestatesi si
sono incoraggÏate, ed i provyedimenti economiei proposti per i
contrikuenti poveri di tutto il Regpo, nulla hanno di speciale per
le provincie ove i bisogni sono inanitamente maggiori ed aiguali
bisognera pur provvederg; di guisa che se ciò si aggiunge alla
disoccupazione che ci affigge e ci minaccia, possiamo sin d'ora
rassegnarsi alla riapparizione del deficit, se non si provvederà
energicamente.
Come? e con quali mezzi?
Chi accetta uno scopo ed un programma, deve, pur troppo, ac-

cottarne le conAeguenze.
Gli amici del Governo domandano, fra molte altre cose, la ri-

duzione della rendita, e la diminuzione delle spese che essi chia-
niano improduttive.
Se non badate ai mali passi, dico, sarete fra poco ridotti ad ac-

eettare anche quel programma..
Per conto suo à favorevole alla conversione della rendita, e se

fosse possibile, senza pericolo por la, difesa, accetterebbe anche una
riduzione delle spese militari; ma dopo che egli, ministro della

guerra nel 1891, 1892, 1893, gia ridusse quel bilancio di trenta

dilioni, non la .crede possibile senza troppo radícali riforme, a
meno di tagliare alla cieca sul bilancio. Ad ogni modo, qualun-
que. sia la portata e la conseguenza finanziaria di questo disegno
di legge, lo voterà come atto di giustizia, e quasi como spesa ob-
bligatoria (Approvazioni)
LUCHINI ODOARDO. Cede il suo turno di parola al senatore

Di Sambuy.
Voci: A domani, a domani.
PRESIDENTE. Non sorgendo obbiezioni, il seguito della discus-

sione à rinviato a domani.

Risultato di tiotazione.

PiÈSIDÈNTÈ. Èroclama il risultato delle votazioni a scrutinio

segreto:
per la nomina di un membre nella Commissione per la veri-

fica dei titoli deí nuovi senatori:

Yotanti. . . . . . . . . . 108
Maggioranza . . . . . . . 55

Eletto 11 senatore Lancia di Brolo con 68 voti;
per la nomina di un membro nella Commissione per le peti-

ziom :

Votanti . . . . . . . . . 108

Maggioranza . . . . . . .
55

Eletto il senatore Lanzara con voti 72.

(Levasi ore 18).

CAMER-A DEI DEPUTA,TI

RESOCONTO 80xx1BIO -- Giovedt 27 novembre 1902

Preside¿za del Présidenië BÌANCIIERI
La seduta comincia alle 14.
DEL BALZO G., segretario, dà lettura del processo verbale della

seduta precedente, che è approvato.
Comunicazioni.

PRESIDENTE annunzia che, in seguito all'invito della Camera,
ha chianiato gli onorevoli Cappelli, Di Scalea, Ferrero', di Cam-
biano, Guicciardini, Malvezzi, Sacchi, Pais, Teechio o Torlonia a
far parte della Commissione che, unitamente alla presidenza: della
Camera e a quei deputati che lo desiderino, presenterà alle LL)
MM. il Re e la Regina le felicitazioni.della Rappresentanza Na-
zionale per il recente avvenimento che ha tanto allietato la Reggia
e l'Italia (Approvazioni).

Commemorazioni.
PRESIDENTE (Segni d'attenzione). Onorevoli colleghi, idãñiýíö

al mesto ufficio di dover parteciparvi la dolòrosa gordita di due
noski collighi deceduti mentre erano sosþesi i nostri Ïavori pli.
lamentari.
L'on. De Nicolð, gik deputato di Bari, casso di vivere l'8 igÃto

ultimo scorso vittima ai scrupoloso ademþimento dèl doverË Iliö,
fessionale. Colpito improvvisamente da fiero inalore ¾roprio là oyé
dovea rifulgere anche una volta l'amÿiezza della sua dottriÃa" la
forza del suo ingegno,ol'eloquenza della sua paiola, la noËÍltà dei
suoi intendimenti, fu costretto ad abbandonare il posto Ë'oËore
che per ragione d'ufficio gli era assegnato; e mentre 1& hua f6Ã
fibra, la sua gagliardia giovanile, la vivacità dei sÈoi seËtiãeÃžl
lasciavano sperare che una lunga, splendida carri ri gli ÃÌË Än-
cora riservata nel Foro e nel Parlamento, d'un tratto ègli fd ra-
pito alla patria, alla famiglia, agli amici.
Nato a Bari nel 1850, De Nicolò diede solleoÏta pinoŸa ÂÈÀpe-

rosita indefessa e di esemplare disinteresso.
Le lotte politiche gli furono nobile palestra þer *Ìi dÎÌeSÀ'&ni

sano princiþio, le letterarie eran dirette al suo jeffËžionaiâerifo
intellettuale; in tutte egli si inspirò sempie ad tin StiÍnento
civile e patriottico, rifuggendo da ogni men corrÃËa íËÂnsUI'oËo
coi propri principî, con la propria coscienza.
Il plausó de' suoi cittadini lo rimorÏtó nelle elezioni ammini-

strative e nelle politiche; gik da quattro Ïagislaturé eifi sèËëra
in quest'Aula, acquistando la stima ,e la consideraiÍœIÀ dÑ suoi
colleglii che lo chiamarono a far þarte di nuinerose ed iniportanti
Commissioni.
L'on. De Nico1ð dedico tutto sè stesso al þubblico Ïiene, coÃ vivo

affetto, devoto alla Patria ed ai liberali principi; la sua parola
eloquente, fu sempre improntata ad iltezia di iniÃntÍ Ä ŠÀto-
riti di convincimenti, con efficacia di argomentazioni.
La perdita dell'on. De Nicolò è da noi vivamente se$titgqgnto

fu vivamente lamentata dai suoi concittadini che gli tríliatarono
meritate onoranze di lutto e di cordoglio. Noi ci associamo al rame
marico della nobile città di Bari e mandiamo alla famiÃlia del
rimpianto nostro collega vive, sincere condoglianze (Ýive ajpro•
vazioni).
Adempio pure al penoso dovere di parteciparvi la perdita d'un

altro nostro collega, dell'on. Andrea Scotti già deputato del col--
legio di Avigliana. Egli decedette il 4 agosto nella sua villa di
Castelletto Rivera, soccombendo ad una infermità che lentamente
l'avea logorato di forze, riducendolo a vita stentata e penosa.
La perdita di Andrea Scotti ð pure doforosa all'animo nostro,

ricordando la sua affäbilità, l'issiduità con cui interveniva ai noe
stri lavori, con sempre addimostrata; modestia, ma ýienamente
conscio dell'alto ufficio, che gli erd conferito.
Nato nel 1839 in Torino, Andrea Scotti trasse dalla sás mo-
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desta origine la tenaee volontà di superare gli ostacoli che gli si
ponevano innanzi, acquistò l'affetto e la considerazione de' suoi

ooneittadini, dalla loro fiducia venne eletto consigliere provinciale
e>per quattro Iaegislature deputato al Parlamento del menzionato

collegio di Aviglianas
Egli ricambió i suoi coneittadini di cordiale devozione e di af-

fétto sincero, nulla mai trascuro per tutelare i loro legittimi in-
teressi.
Alla- memoria di Andrea Seotti, rendo, in nome della Camera, un

sincero tributo di vivo rimpianto (Vive approvazioni).
Altri uomini insigni furono rapiti alla Patria nel decorso di

queste ultime vacanze; altri uomini benemeriti che per lunghi
anni appartennero a questa Camera hanno ceduto alla leggo fatale
ohe dispone dei nostri destini.
Rammento con animo riverente e con profondo rainmarico la

perdita di Antonio Mordini, ultimo dei mãgnanimi instauratori
dell'italica liberta, il forte figlio della Toscana, che ebbe tanta

parte nel nazionale risorgimento, l'amico confidente di Garibaldi,
il pro-dittatore della Sicilia, il consigliere della Corona, l'amato e

stimato nostro collega per molte Legislature, di cui ognuno
ricordiamo la somma bontà dell'animo, l'alto senso e l'unanime

giudizio, la eloquente parola e l'illuminato patriottismo.
So a me non appartiene narrare la gloriosa vita di Antonio

Mordini, dire delle sue virtù, dei suoi meriti, dei segnalati ser-
vizi da lui resi alla Patria, tuttavia non potremmo astenerci dal-
l'esprimere il nostro dolore per la sua dipartita e dal rendere

alla sua cara memoria, il meritato doveroso tributo di perenne ri-
vei'enza e di riconoscenza nazionale.
Rammento pure con vivo rammarico la perdita di Donato Mo-

relli che per molte Legislature fu nostro collega, degno rappre-
sentanto di quella sua Provincia della quale egli fu altamente

benemerito, lasciando una fulgida pagina nella storia del risor-

gimento.
Noi ne apprezziamo lo nobili doti dell'animo e ne lamentiamo la

perdita, e ci associamo al cordoglio della sua famiglia e dei suoi

concittadini (Vive approvazioni).
PANSINI. Amico del compianto De Nicolo si associa alle nobili

parole dell'on. presidente, e propone che siano inviate le condo-

glianze della Camera alla città di Bari ed alla famiglia (Appro-
vazioni)
OE CESARE si associa alla commemorazione fatta del com-

pianto collega ed amico Donato Morelli, e propone che siano in-

viate condoglianze alla famiglia (Approvazioni).
TORRIGIANI, COTTAFAVI, SOCCI e MARINUZZl in nome loro

e di molti altri colleghi si associano alle nobili parole pronun-
ciate dall'on. presidente in onore del compianto senatore Mordini,
e propongono che sieno inviate le condoglianze della Camera alla
olttà di Lucca ed alla famiglia dell'illustre estinto (Approvazioni).
CDÙÖSIÈÓ, associandosi alle parole pronunziate dal collega De

Gesaid in onore del compianto Donato ifórelli, ricorda le virtù

dell'ex-collega Rossi-Milano rapito, all'affetto de' suoi cari e degli
amici,tanto reþentinamente; propone che sieno inviate alla deso-

lata famiglia le condoglianze della Camera (Approvazioni).
(Le varie proposte fatte sono approvate).
DEL BALZO G., segretario, dà lettura delle seguenti proposte di

legge:
dell'on. Bertesi ed altri circa l'esenzione delle cooperative di

lavóratori dal dazio consumo nei Comuni aperti e frazioni aperte
di Comuni chiusi;

dell'on. Turati per modificazione al comma () dell'articolo 22
della legge comunale e provinciale

dell'on. Gallini per la « Istituzione dell'avvocatura dei po-
Verl >;

degli onorevoli Luigi Luzzatti, Bertesi. Maino ed altri, per
modilleazioni all'articolo 4 della legge 11 luglio 1889 sugli ap-
palfi alle Società cooperâtive;

e degli onorevoli Sidney-Sonnino, Salandra, Gianturco ed al•

tri circa < Provvedimenti per le Provincie meridionali, la Sicilia
e la Sardegna ».

Cangedi.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi gli onorevoli: Danieli, Ade•

lelmo Romano, Gattoni, Bertarelli, Fortis, Fracassi, Vollaro Dem
Lieto e Toaldi.

(Sono conceduti).
Domanda di autorizzazione.

PRESIDENTE comunica una lettera del ministro di grazia o giu-
stizia che trasmette una domanda del Procuratore del Ro in Ve-
rona per procedere all'arresto del deputato Todeschini in oscou-

zione della sentenza di quella Corte d'assiso del 30 maggio ultimo
scorso, gia passata in giudicato, con cui fu inflitta all'on. Tode-
schini la pena di tre mesi e dieci giorni di detenzione.
(Sara trasmessa agli Uffici).

Presentazione di disegni di legge.
MORIN, ministro della marineria, prosenta un disegno di legga

« relativo al computo, agli effetti dell'avanzamento e della pen-
sione, del tempo di servizio prestato a bordo delle navi che tras-

portano emigranti, dal personale della R marina >; ed un altro
disegno di legge per « modificazioni alla legge del 6 marzo 1899,
n. 59, relativa all'avanzamento nei Corpi militari della R. Marina,
e alla legge 29 gennaio 1885, n. 2897, serie 3* ».

Seguito della discussione del disegno di legge sulla municipa-
lizzazione dei servizi pubblici.

ALESSIO si compiace che il Governo abbandoni la sua politica
negativa nel campo economico e riconosca al Comune il suo ea-

rattere moderno di organismo diretto a svolgere e perfezionaro la
vita collettiva locale.
La municipalizzazione dei servizi pubblici non pu sotto questo

aspetto considerarsi che come un proemio alla riforma del siste-
ma finanziario locale.
Considerato lo svolgimento del fenomeno industriale, ritiene che

convenga tener conto della duplice manifestazione che può avero
la municipalizzazione dei servizi, ossia quella di avocazipne dis.un
profitto industriale a favore della generalità o queÌÏa di freno'ad
una funesta concorrenza, per impedire che, nel primo caso, sa au-

torizzi un nuovo aggravio ai contribuenti.
Ritiene, sotto questo riguardo, incompleto il disegno di legge o

si riserva di proporre opportuni emendamenti, diretti anche ad
estendere il campo di servizi municipalizzabili, ed a scioglierli da
pastoie amministrative che li strozzerebbero sul nascere.
D'altro canto teme che le soverchia facilità dei riscatti d'imprese

private possa ostacolare il movimento industriale già troppo lento
nel nostro paese ; e non approva la formula del riscatto stab ta
nel disegno di legge anche percha per essa sara reso

.

ai Comuni
grandemente difBeile il riscatto delle imprese rimunerative (Appro-
vazioni).
SONNINO (Segni d'attenzione) dichiara di consentire nella mas-

sima che sancisce il disegno di legge da cui si potranno avero

non lievi beneficî. Crede pero olm il disegno di legge sia tecËical
mente imperfetto e che abbia quindi bisogno di sostanziali niodÏ-
ficazioni.

Secondo l'oratore, il disegno di legge è specialmente manch&
vole nelle disposizioni che regolano i riscatti o gli appaltÍ, per lo
quali si rendo pressochè impossibile l'assunzione di pubblici see..
vizi per parte di imprese private.
Stabilire la massima della municipalizzazione dei sèrvizi pub-

blici, non puð significare obbligo nei Comuni di asshinere i sir-
vizi medesimi. Alcuni di questi non sono tali da potere essäio
utilmente esercitati dai Comuni; ed in ogni modo bisögnajer-
mettere alle Amministrazioni la libertà di scelta fra un metodo o

l'altro, rispettando cosl le autonomie locali e provvedendo in pari
tempo al maggior bene della collettivita.
Non bisogna disconoscere la maggiore attitudino delle privato

iniziative alla gestione di aziende industriali; e nemmeno dimen-
tioare i maggiori proventi che da queste iniziative derivano alle
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finanze dei Comuni; e percio ò necessario che la legge sappia di-
sciplinare il concetto, che à buono, con provvediniëhil di CAu-
tela afBachè il risultato dèÌla rifok•ma sia quale si attende e si

spera.
Iticordi ohe 81 hanno in Italia conidrtanti èsempi di lÏunicipi

che hanno saputo escogitare per l'esercizio dei pubblici servizi un
sistema intermedio che ha dato buona prova; e crede che scopo
precipuo della legge dovrebbe easeèe quello d'incoraggiare lo svol-
gimento di queato meindo mêdland ohe fatórisde ad un teinpo
il þrinciýlo della liberta e l'ihterëseo delle Amthinistrazioni.
Accen a al moltàplici emendarbenti che ha, in questo senso,

presintati al diaegno di legge, spiegandone le inodalità à la por-
tala i e dichiart bhe non potrebbe consentirè, dome propone la
Commissione, i rimandare ad altra legge ogni questione che ab-
bia tratto a concessioni future.
Conolude ripetendo d'edsbio làvbreWIb al cðuebtto informatore

dellä lágga (Bène!).
UË ÁÑÌ)ItËIS ileva, duidýisäenàoholle, cÏfe tutti gÌl oratori hanno

dicÏàafato Èl boãšëntire n'el pkincl¡iÏo del disegào i legge; ma si
du Í'e ò$e inesto noti ýrddisi, specifleån oli, guaÍl siánd i pubblÌcì
seftizi thà i Còthubi þdsiduo Assuñïëfe.
bÌdhiafi d'éisefe f'a?örèvdÍñ ad uh elètânia liitëinfediö fra l'ae-

soluta libera conoorfeñía e l'assöÌuta municipalizzazione, peruhã
pehät hab qùàiido ei iratta $1 fayiešõ che nba hänno bisògho di
concessioni o non possono costitulŸè bionoýdÌî, inoglio douvenga
labbikiä Ìlkerò cóf·šò ãÏlo inliittife p'rivate.
biba ché i gekviti di däkittäre indústkialà aggantí dai Comuni

delfÚónò äskëfè osèroitâtl còh ohitört iträdàttiali, senza naageráro
nei mezzi, ma anche senza esagerare le facilii.Azioni.
Ñòl chi péfð di nerviži häl quali à þževaÌënte il fattore sociale

o Ì$ sòòþo TeÏÌk beñoncënza, i Corbuni dökiebbero proeëdere con

criterio diverso, rinunziando anzi a qualsiasi idea di lúcro.
Ši hšiôoia yöi aÍ concetto esposto dall'on. Gallini che i benefizi

di \¡nè§tà 1ëge debbohó esšere ësteëi anche älle provincie.
Tiovi ihädatta àgli scopi della 1ëgge l'iatituziõñe di una Com-

mishioh3 ointiale, anzi ëàprinie il dubbio che essã sia stata creata
ajpðata yr öalädolai·o alížiõhi faòllitàîë l'ähäunziöne dei servizi.
Non può del pari appiõ'viëè il baratteïo äkehië'volutò daiealló

CòÊtifsáióni ainäinisîëall?â Jâl gè¾ížì, äksinkilândolè a tutte le
altà ÜbináÎšliioäi có¾iãñâli ed addossääào loro úba responsabi-
lità i àöjjõrtabile.
Crede chá if Ï tã ËnanzÎailo 2d probÏema non siä stato abba-

stinkä s%udiälo dâl Goveïãõ e dalla Domnilisiõäe, e che Ïa Cassa
del dàpÚsiti $ þrãàtiti à Ë p ssã heik re fài fi•òrilã a tutte le do-
mËàtà $$$ 13 ibngono dàËUoniuni, sþèõìe el caso delle grandi
ci& Èõv3 l'àššàniione foi äirvial impUrtà l'inventimontö di mðlti
mill ni.
Rileva nella legge anche il difetto di tener conto più dei grandi

e Yûe31 Snfri ò¾a nón 3el þlecoil, pèl quali le esclueiòni e liml-
taÈóbi Ai phaonàle impõäle dallì doramissionè bignifiaano im¡ios-
sibiÏìlk ði asintière i sorviki.
Ùòâcfù33 läändo che ñolto ýrobabilinante questo disegno di

legge non avrà applicazione pratica ed il successore dell'on. Gio-
litiÌ hâ& cookšttò ã farne ápertâ confbssione ä nome del Governo

(Báã31 -- Comnienti).
GUERCI conviene con l'on. Fusinato che convenga mettere da

parte le teorie e tener conto solo dell'esperienza, ma vorrebbe al-
tresi che non si adducessero troppo facilmente gli esempi stra-
nieri ed i risultamenti di alcune inchieste, che si riferiscono ad

orgamsmi economici, coi quali i nostri nulla hanno di comune.

Crede che se si applichsse la legge a tutti i nostri Comuni, i

servizi púbblici darebbero risultati passivi nella maggior parte di
essi, ad esclusione forse di poche grandi citta.
Non si occuya degli effetti finanziari della legge; ma poichè

essä rappresenta per i Coráuni un aumento di attivita e di bones-
sere, tubh'egli l'accetta (Bene 1).

00MAN1)lNI rileva come la parte più importante delis legge
ådasiota nel ýtínbipio del'referéWaa¥s.
Lainientä þeVð ehe qitbeto ršfereredans sia stato amindsso in

alòdö tuotico ed irnperfetfô, aúbdi·dinan'do 11 väfo pbpo1xro al pre-
vio avviso di una apposita Commissione governaliva.
Nòn puð approvarè quesib tinovò organismo di intels ; tanto

più uha l'esperiëàzt ha dimbeträtä odme tutti i horitrolli non àb-
biano impedito le malversazioni.
Cräde piû cËe st181eienti le gààrontigie e 18 liniithsioni jóste

dalla legislazione vigönte.
È cúbvinto chë cõhverfebbe deniþ1ificire gk·ahdotheatè Ì'intero

diàogno di leggo ridadendo a pdchi artiãoli di tääasima.
Censura anche il niedó come 6 costitdità la Combliësione teditiek

comunale, che dovrà presiedere a quésti §ertiži; o tì·ota doekshifo
che ni debba in ògni casó ehígere 14 danzióna dál dif6ttdre dei
erviti stessi.
Diindeira sucora coule alonne dello disýósizioni di quest6 disä-

gno di legge siAño in contradalziohe eda le norme fondathentali
delle Amministrazioni comunali.
Nön coinprende con quali criteri si þrocedekk dél deterthihthe

quali siano i heitizi tecnici che possono essai·ö ääsúñíi in BédifG.
mia dai Comuni.

Crede, invece, che il critorio fondamentslö dovrebbo eèsoré la
distintione fra servizi obbligatóri ë f£coltativi.
Dichiarà di essere pienamente fàvorevole al ýrinäiþio dallå hiu-

nicipalizzazione dei servizi pubblici. Me appähtä pèreib deéia
derá che queetà principio siä pid BBiòacemente e þià largainòA'fé
applicato.
Triendo argomento da questa lägge, dimostra þ6i la â desäità

di stábilfre una esatik e ration&le diktinziòne frà le hyése hatà.
combond allo Stãto e quelle the spettano ai Comuni, èd hho N
telativa distinzione delle entráte.
Invece, oggi non solo i Comuni sono oberati di spose chi del

vrebbero spettare allo Stato, ida lo Stato atesso nãsobbe lå iàâg-
gior ýarte di ghäi cespiti ai entrata, che por utbrá lórd dòWëbl
bero essero lasciati ai Comuni.
Si augura che t¡desta leggã Aegal 11 ý¾rdo paháö verso où þiû

razionale assetto delle Aniaiäisirknioni comänali (Aþ¢iokailanl).
CDDACCÏ ISANELLI, lodindò l'opeia del liâlstio þÉo¡i äöä't3

e del relatore, si dichiara favorevole a questo disegno di läggo,
Mtenendò ch'esso sàrà fodòndo di utili risultati þer Ya Vità Jeoo-
näinfúa dei nostri Coniuni.
Né condivide l'oþinintre at holoro Who favvinkäò in gubità þFò:

þoéta un pHmb baggle di aþplidâ21añ'e abl álfektitikm 611& fita
abbliot itailána
FA tattafía albund Mier¾ oivei 1 diopäifiloni Ala é allà ft-
olth Ael risotti dÏ qubi ýúbŠÌiol Ñ&#Ïëf, ohi orÅòŸ hi Ë&il
all'inda'etni pHvita. l¾h niéde peÀ cha i dateri, a 6 i n'i fdygil
þër gneata parid 11 diÑëguo al là à siàñd, doiäk BA 6ÀÊ skato
Mostânútö, fèútŸí déÌ diritto degli 11rduet1•iaÌi ýËyaii
Dimostiä dome inzi si tratti Edâþifebmantä $ 113$ 1

vófé dells AMålihiatià&iòni cotahåll 14 bfiËië $Ë1ËaËë 38Í ÀÍ:
ritto civile, ÿur Ï·ileŸaúdò òônie qñësti ãiitiilã iioÈ ÈòÎiŠ$ iloÈâlì
derarsi alla stregua del äòli ýiaihoiþi del 31iitto jilŠtó.
Ridórds a (nëstá pi'àýósibi öõià lA räÝocã$ÌlilÏL $ölli c'õËc'$s-

sioni governative e comunali sia stata ammessa dalla dottrÏÈt i
dàllã giurisprudenza: e a questo óóneetto l'ói•afoie AJófiscõ pie-
naaente.

Illustra i criterî d'ordine economico e giuridióó, äi quili É v'oèö
informarsi le norme relative al ris allo delle cóncešsiolil, é lii base
ai quali deve determinarsi la misura dél oonipañio, eëýHinäliÈá
l'avviso che quesia materia trovi li sua sede óp¡iòÄuñä äõii nel
Regolamento ma nella legge.
Esamina la costituzione Œei Collegi arbitrali delégãti à risol-

vere le controversie relative a questi riscatti, ed ãeóeiiiii ãlÍ E.
venienza di dar loro carattere permanenté. Queäli öoicetti iãã2
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comande ella Camera ed al Governo (Approvazioni -- Congratu-
lezipai).

Mozione.
PRESIDENTE comunica la seguente mozione:
« La Capiera, invita il ßovpyno a proporr,ionpre le spese mili-

tari alla potenza economica del Paese e ad iniziare la graduale
trasformazione degli attuali ardinammati militari in altri più con-
sentanei allo spirito nuovo dei tempi ed ai bisogni della difesa na-
zionale.

« Mirabelli, Socci, Chiesi, Pan-
sini, Comandini. Valeri, Gat-
torno, Rispoli, Barilari, Bar-
zilai, Olivieri, De Andreis,
Dell' Acqua, Colajanni, Del
Balzo C. ».

Alinuncia clie l'ori. Agnini ha presentato una proposta di legge,
laterrogazioni ed interpellanze.

DEL BALZO G., segretario, ne da lettura.

« Il gottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'istru-
zione pubblica sul ritardo nel fare o nel pubblicare le promozioni
degh insegnanti nelle scuole secondarie.

« Danieli ».
* Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'interno

sul prolungamento della permanenza del R. Commissario in Adria
e sul ritardo ad indire le elezioni comunali.

4 Papadopoli ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'op. ministro dei lavori

pubblici per sapere da che cosa ha diposo l'inqualificabile ritardo
nello sgoinbro della macerio e nella riparazione dei danni causati
a Modica dalla terribile alluvione del settembre ultimo, eib che

per poco non ha prodotto nuovi disastri per una posteriore allu-
viono (rtugtamente meno grave dolla prima. '

« Libertini Gesualdo ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dei lavori
pubblici sul miglioramento dell'orario nella linea ferroviaria Giu-
lianova-Teramo, affinchè il capoluogo di quelle Provincie sia messo
in relazione con la capitale merch un treno diret‡o.

« Cerulli ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri del-

l'istypzimm gµbblipa e dell'interno sulla inancata presentazione
dpÍ gisegno di legge per educazione dei sordo-muti.

< Falconi Gaetano ».

,g 11 po,)typpgitjo chieje d'intergllapp l'op. ministro dei lavori
pul)þ¾g ppr conoscerg se voglia finahnente proporre e con

urgenza all'approvazione della Camera dei provvedignenti d'im-
mg¢iag esgeuziogg per la regolarizzazione dei corsi d'appua in Si-
cgg, ggrgy ypnga pyitg‡o il ripptergi delle terribili alluvioni ul-
ti p, gþg gnpq gyregggg grayispiggi dapni in diversi punti dell'i-
it+ ggyggggg tiggg çpotyydg figgentissime e fecpndp puranche
numerose vittive umane.

¢ gibertini Gesualdo ».

« g gg)†peggio chigde igterggllgre pop. ministrg dell'interno
sull'indirizzo delg ggggy,igh Eggtiche ip talung provincie del Mez-

« D'Andrea ».

g-IT sqgsorgtp ogiede d'interpellare l'on, ministro dell'agricol-
-gra, ip efria e cognmercio siti criterî con i quali viene esercitata
Ìa ÍÍgilanzaTla tufela sugli'IstitutidieducazÏone Ín ustrialesus--
sidiati pallo Stapp.

« Falconi Gaetano ».
'

La seduta termina alle 18.

Comunicazioni della Segreteria della Camera.

Costituzione degli Ugei e loro deliberazioni.
Gli Utilei, nella riunione di stamane, si sono così costituiti:

o . ËresÏdËnte, on. Gallini; vice-presidente, on. Barna-
bei; segretario on. 03mandini.

Ufficio II. -- Presidente, on. Teoghio; vice-presidente, on. Soooi;
segretario, on. Falcioni.
Ufficio III. - Presidente, on. Credaro; vice-presidente, on. Ma•

rinngi; eegre‡gio, on. Bonoris.
Ufficio IV. - Presidente, oq. Pais-Serra; vice-presidento, on.

Fasce; segretario, on. Di Stefano.
Ufficio V. - Presidente, on. Pozzi Domenico; vice- regidente,

on. Garavetti; segretario, on. Varazzani.
Ugoio VI. - Presidente, on. Mel; vice-presidente, on. Sili; so•

gretario, op. Mantica.
U/]icio VII. - Presidente, on. Guipciardini; vice-presidepte, on.

Morpurgo; segretario, on. Visocchi.
Ufficip VIII. - Presidente, on. Curioni; vice-presidente, on.

Abignente; segretario, pa. Nuvoloni.
Ufficio 15. -- Presidente, on. Basetti; vice-presidente, on. Bra-

nialti; segretario, on. Scalini,
Gli Uffici, cosi costituiti, dopo avere ammesso alla lettura 5 pro-

poste di legge: la la d'iniziativa del deputato Bertesi ed altrii la
2a dei deputati Luzzat‡ì Luigi, Bertesi ed altri; la 3* del deputato
Gallini; la 4a del deputa‡o Sognino ed altri; la 5* del deputato
Turati; hanno preso in esame i seguenti disegni di legget

1. Concessione di un sussidio di L. 100,000 al Domune di
Scansano per esecuzione di opere pubbliche (196), nominando com-
missari gli onorevoli: Mezzanotte, Socci, Caseiani, Callaini, Tri-
pepi, Galluppi, Ginori-Conti, Miaglia e Basetti;

2. Conversione in governativi del liceo e del ginnasio di Mol.
fetta (201), nominando commissari gli onorevoli: De Cesare, Pan-
sini, De Andreis, Cerri, Varazzani, Di Scaloa, Visoechi, Chiesi e
Vollaro De-Lieto.

Costituzione di Commissioni e nomina di relatori.
Conversione in governativo del liceo-ginnasio di Molfotta (201).

Presidento l'on. De Gesare; segretario l'on. Visoechi; relatore
l'on. Pansini.

Convocazione di Commissioni.

Per domani, alle ore 16, à convocata la Commissione per l'esame

del disegno di legge: y Concessione di un sussidio di L. 100,000 da

parte dello Stato al Comune di Scansano per esecuzione di opere

pubbliche » (196) (Ufficio II).

DIA..RIO EST.EEO

Il viaggio del Re di Rumenia a Rustsciuk ed a Plewns,
dice il Journal des Débats, è stato avvolto in un certo
ypistero, nel senso che, per un accordo speciale tra il
Re Carlo ed il Principe Ferdinando, i reporter; dpi
giornali sono stati tenuti in disparte e che nessun par-
ticolare è stato comunicato alle Agenzie gipraaliepc)1e g
telegrafiche. Ora soltanto, i giornali runieni hanno ri-
covuto il testo dei telegrammi scambiati, in opeasione
della visita a Plewna, tra il Re di Rumenia p Jo CTÁg.
Eccone il testo, accolto con molta soddisfazione dal-

l'opinione pubblica:
Il Re df Rumenia a Sua Maestà l'Imperatore di Rus-

sia, da Plewna, 12 novembre :

« Trovandomi sul campo di battaglia di Plewna, mi
ricordo con profonda emozione dell'epoca indimentica-
bile in cui era accanto all' Imperatorè Alessandro, l'au-
gusto avo di Vostra Maesth, condividendo secolui, giorno
per giorno, le vicissitudini delle lotte memorabili che
sono state ricompensate, dopo lunghi sforzi, dalla bril-
lante ví‡toria del 28 novembre.

« ifo deÿosto oggi, come testimonianza dei miei sen-
timenti di riconoscenza, una corona sulla tomba dei va-
lorosi soldati russi, che ebbi l'onore d'avere sotto i miei
ordini. Profitto di questa solenne occasione per rmno,
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vare a Vostra Maestà l'assicurazione della niia iriva
simpatia e della mia sincera devoziorië.

CARLO i.

La.pposta Aello dzarJL.concepistoin. questi termini:
< A Sua Maestà il Re di Riima,1iia.
< I sentimenti che Vostra Mkés ha voliito 'espri-

mermi, Visitando il campo di battaglia di Plewna, mi
commuovono vivamente, ed io apprezzo dal fondo del
cuore l'omaggio che Ella si è compiaciuta di rendere
alle vittime delle lotte eroiche che harino coronato di
una gloria imperitura l'epoca dèlla fratellanza d'armi
russa e rumena. Prego Vostra Maestà di gradire, in-
siäme cöi miei ringraziamenti, la sincera assicurazione
della mia devozione affettuosa ed invariabile.

.

< NIboL .

&Nella leduta del 24 novembre, della Camera dei co-
muni, discutendosi la questione degli zuccheri, il mi-
nistro del commercio spiegò per quali motivi il Governo
aderì alla convenzione zuccheraria di Bruxelles. Disse
che, anche senza- l'azione dell'Inghilterra, il sistema dei
premt d'esportazione, col tempo, sarebbe stato abolito.
Se l'Inghilterra non avesse aderito alla convenzione, la
Germania e l'Austria si sarebbero assicurate il predo-
minio sui, loro concorrenti, ed il prezzo degli zuccheri
probabilmente sarebbe salito molto più di quanto sia
possibile con l'abolizione dei premî. La Russia esporta
11 suo zucchero più in Asia che in Europa.
Intot•no al divieto d'importazione ed ai dazt di com-

pensazione, il ministro disse che, in ogni caso, il divieto
d'importazione è sufficiente a tutelare la produzione in-
digena.
L'unico paese poi che eventualmente potrebbe prote-

stare contro i dazi di compensazione, considerandoli come
paa yiolazione del .trattamento accordato alla ,nazione
pin.,favor,ita, sarebbe la Russia, ma il Governo inglese
già tre anni fa dichiarò a quello russo di non ritenere
incompatibili i dazî di compensazione con la clausola
del trattamento della nazione più favorita; aggiungendo
che, se la Russia non condividesse quest'opinione, l'In-
-ghilterra sarebbe pronta a denunziare il trattato di
commercio.con la Russia. Il ministro chiuse dichiarando
esageräte le obiezioni elevate contro la. convenzione di
Binitelley
Härcdurt, uno dei capi dell'Opposizione, presentò un

oi dihe del giorno, con cui.dichiaravasi che la Camera non
apþro.yava la convenzione di Brittelles, ritenendola dan-
nosi al bontmercid inglese.
Quest' rdine; del giornoîu respinto con 213 voti contro

120 Fu aonettato, invece un ordine del giorno Balfour,
che approvava la convenzione zuccheraria di Bruxelles.

I gipraali inglesi hanno da Washington che il segre-
tario di Stato, sig. Hay, ha assicurato la Germania e

1Inghilterra che non farà alcuna obiezione circa le
misure che prendessero contro il Venezuela per assicu-
rarsi il pagamento delle indennità dovute ai loro citta-
dini.
,Il segretario di Stato procedette in questa faccenda

cpn la massima circospezione, e la sua risposta, conte-
nuta in una dichiarazione del Presidente Roosevelt, dice
che gli Stati-Uniti non spingono l'applicazione della dot-
trina di Monroe fino alla protezione di qualche Repu-
blica americana contro le conseguenze dei propri misfatti
o di una violazione della cortesia internazionale. Il Pre-
sidente Roosevelt dichiarò però che una punizione in-

flitta da una Potenza europea ad uno Stato d'America
non deve avere per conseguenza la presa di posadioili
territorio americano.

R. ACCAÍ)EMIA DELI E SCIENZE DI TOißNO
Classe di scienze morali, storiche e filologiche

Adunanza del 23 novembre.

Presiede il socio ERMANNo FERRERO, (lifettOre (Ë€llŒ CIGSSS.

Il presidente comunica:
1.* una lettera del socio corrispondente Michele Breal, che,

invitato a rappresentare l'Accademia al Congresso internazionalo

degli Orientalisti di Hanoï (Tonchino), declina l'incarico, non po-
tendovisi recare, e scrive di aver fatto noto il desideriodell'Acca-

demia agli organizzatoti-del Congresso;
2.° unclettera del presidente della.Senoladiarcheologadella

R. Università di Roma, con la qualo accompagna due nuovo rela-

zioni degli scavi praticati nell'isola di Creta dalla Missione ar-

cheologica italiana.
Sono presentate le pubblicazioni seguenti, pervenuto n dono al-

l'Ufneio di Presidenza:
1.° da parte di S. M. il Re, i volumi 18, 19, 20 (con atlante)

dell'opera « Campagne del Principe Eugenio di Savoia >;
2.a dai soci corrispondenti:
a) GiusepperDalla Vedova: < Annibale Ferrero, Conno necro-

logico », Gotha, 1902;
b) Vittorio Poggi: < Gli antichi Statuti di Carpasio », To-

rino, 1903;
c) Marchese de Nadaillac: « Voyage .du Due e de

,

la Du-

chesse d'York a travers les Colonies anglaises , Parie,s1 020
d) « L'age de cuivre », Louvain, 1902.

Il segretario fa noto che durante le ferie accademichee.l'Ateneo
di Brescia invità l'Accademia a farsi rappresentare alla solennita
del centenario dell'Ateneo, celebratosi nel passato. settembre.» Il

rimpianto presidente nostro desigeova.tale.rappresentanzasil pra,
sidente dell'Ateneo. Ora il segretario presenta il sontuoso volumo

pubblicatosi in questa congiuntura col titolo IL-priptoescooÍo
dell'Ateneo di Brescia (1802-1902) », Brescia, 1902, con la tar-

ghetta in bronzo da cui ne fu accompagnato il volume.
Il socio Manno offre con lodi:

1. Roger Peyre: < Une pringesse de Renaissance, Mar-

guerite de France duchesse de Berry, duchesse de Savoyä », Ëaris
1902.

2. Opuscoli al Isidoro Del Lungo : < San Francedeä iÚa Vàr-
na », Prato, 1902; II"ToiËmasbo a Firenzo i TolóniäãÊ'l
Capponi », Roma, 1902.

11 soció Chironi Ta omaggio, con arole d'encomfo, Ai d'àË o-

Ìumi giuriàiÉi: « Ca lo ToësËa Ëì Casfellääo l'1ÌóffeŸÏÁ"aÏ IÍni
blíbo, confrÍbuto alla iebrik dell'off ontiadualàŸ Thri&, 1003.
ei RiccardoŸuËini: LË dößrina dell'errore iii diritto civile lla.-
liano », Torino, 1902.

11 iocio Musa piãsenta iÏ libro di Dionisio Anzilotti : < Teoria

genekale ella respänsaÏ>ilità ÁÙIo Stito nel" diÑË¾o"iáterËailo-
noÏo », Firenze, 1902,"dandone giudizio favoi•evole.
Il presidenteFerrero offre: 10 « DomenicoTordi: Il codice Auto-

grafo di rime e prose di Bernydo Tasso », Firenze 1902; 2e e P. R.

Trojano: La filosofia morale e i suoi problemi fondamentali », T$ri-
no-Napoli, 1902; 3e « Arthur Macdonal: A plan for the tudÿ f

Man », Washington, 1902.
È inserita negli Atti una nota che presenta il socio Allievo:

« Il testamento filosofico di Herbert Spencer ».
Il socio Allievo espone pure il contenuto di un altro suo scrito

piu ampio: « La pedagogica di Emanuele Kant », che la classe

accoglie unanime, con votazione segreta, per l'inserzione nello
Memorie accademiche.

E accolta negli Atti una nota del socio Chironi, che ha il titolo:
« Di una petizione intorno al divorzÏo presentata alla C era

francese ».
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1\TOTIZIE VAILIE

ITALIA.

Toi Is"lià¾itä di S. A. R: la Principessa Mafalda. -
S. E. il Ministro delle Ëoste e dei Telëgrafi, on. Galim-
berti, per solennizzare il fausto evento, ha condonato

ai suoi dipendenti, di qualsiasi categoria, le multe in

cui erano caduti per irregolarità nel servizio.

Congresso internazionale di Storia. - In

seguito agli accordi stabiliti da S. E. il Ministro della Pubblica

Istruzione, on. Nasi, con l'on. Sindaco, principe Colonna, il Con-

gresso internazionale storico, sotto gli auspic1 di S. M. il Re, avrà
luogo in Roma nel primo periodo delle prossime ferie pasquali,
dal giorno 2 al 9 aprile 1903.
Il Comitato direttivo spedirà fra pochi giorni a tutti gli inseritti

ed aderenti le istruzioni e comunicazioni relative.

In Campidoglio. - All'ordine del giorno della seduta

del Consiglio comunale di Roma, che è indetta per questa sera, è

stata aggiunta un'interrogazione del consigliere Staderini per co-

noscere che edsa intenda fare l'Amministrazione in proposito della
congiunzione di Roma col mare.

ongresso dei cacciatori. - Con l'intervento di

S. E, il Ministro dell'Agricolturaa on. Baccelli, e delle principali
Autorith, ieri mattiha nel foyer del Teatro Nazionale, sotto la pre-
sidunza dell'on. deputato Rosselli, ebbe luogo l'inaugurazione del

Congressö dei cacciatori nazionali.
I congressisti erano numerosi. Il discorso inaugurale fu detto

dall'on. Rosolli ed a lui rispose S. E. il Ministro Baccelli, intrambi

applariditissimi.
Nel pomeriggio il Congresso iniziò i suoi lavori e discusse del

printo tema: « Dell'opportunith, ó meno, di una legge unica della

caccia ».

Dopo animata discussione venne su tale tema approvato dal Con-

grosso il seguente ordine del giorno :

Il Congresso, ritenuto che la necessità dell'unificazione della

legislazione venatoria è universalmente sentita e reclamata, di-

chiara essero, pia che opportuna, necessaria ed urgente la legisla-
zione unica sulla caccia, tenendo pur conto delle differenze e dei

vart interessi fra le regioni italiane, e manda alla Presidenza, in-

caricata di rimanere .Commissione permanento con facoltà di ag-
giegarsi altri membri, di farsene interprete e patrocinatrice presso
il:Governo ».

Stamane il Congresso ha proseguito nei suoi lavori, discutendo

gli altri temi posti, nel programma.
Rotizie ag-rarlo. - Ecco il riopilogo delle notizie agra-
rie .della t2tdecado.di novembre:
«Le nevicatomhe, nell'Alta Italia, verso la fine della decade, ri-

coprirono la catapagna, sono considerate como vantaggiose alla

vegetazione dol frupiento gik germogliato, avondolo protetto con-

trp il repentino abbassamento di temperatura' che ebbe luogo in

quell'epoca y d'altra parto arrecar$no qualche danno ai pascoli
auttinnali, e focero sospendere i lavori di copertura delle viti in

un momento in cui avevano bisogno d'essere proseguiti con tutto
11; vigore spossibile.
Nell'Italia centrale e meridionale e nelle isole si ebbero, sul

finir della decade, pioggio copiose che attivarono lo sviluppo delle
erbe nei ipasooli, ma turbarono alquanto le ultime semine o la

raccolta delle oÏive.
Sul quest'ultima non ð ancora possibile di dire più di quello che

nella decade passata ò già stato detto; si constatano sempre le

stesse differenze nell'entità del raccolto da luogo a luogo, e con-

tinua anbora il diffondersi, lento del resto, dei danni arrecati dalla

mosea oloaria.
Gli agrumi sono ormai vicini alla maturazione completa; ma si

conferma la loro scarsità, specie negli aranci e nei mandarini.

Scontro di treni merei. - Stamane, alle ore 1,40,

il treno merci n. 1729 stava Iiei pressi dello scalo ferroviario di

Villafranca d'Asti (Alessandria) ,
rifornendosi d'acqua, quando

giunse il treno merci n, 1731, proveniente da Torino in anticipo,

e, non potendo fermare al disco di entrata per la troppa velocità,
investi la coda del treno 1729 fracassando otto vetture vuoto ed

un carro vuoto, cagionando lo svio della locomotiva.

Il macchinista del treno 1731, Forcheris Giuseppe, rimase leg-

germente ferito.
La linea ð ingombra e si fa il trasbordo dei passeggieri di

tutti i treni.

Marina militare. - La R. nave Amerigo Vespucci par-
tira domani da Livorno per la campagna invernale degli aspiranti
all'Accadpmia navale.

Marina mercantile. - 1 piroscafi Rag'aele Rubattino
e Bisagno, della N. G. I, il giorno 25 proseguirono pei Bombiÿ.
il primo da Suez ed il secondo da Penang ; lo stesso giorno il pi-
roscafo Savoia, della N. G. I., parti da New-York per Napoli. Ieri

l'altro il piroscafo Domenico Balduino, della N. G. I.; da Suez

prosegul per Genova.

TELEGi-E.A.iv.flv.EI

(Agenzia Stefhni)

KINGSTON (Saint-Vincent), 27. - Il vulcano La Soufribro é in

piena eruzione. Georgetown e Chateau-Belair sono state abbando-

nate dagli abitanti. Le comunicazioni telegrafiche sono interrotte.
Si odono rombi.
NEW-YORK, 27. - Un dispaccio dall'Avana dice che tutti gli

operai, eccettuati quelli delle fabbriche dei tabacchi, hanno riproso
il lavoro.

CAIRO, 27. - É stato firmato il trattato di commercio anglo-

egiziano, che si stava negoziando da un anno. Esso avra la du-

rata di ventun anni.

UDINE, 27. - Il senatore Gabriele Luigi Pecile à morto. Ja

scorsa notte, nella sua villa di Fagagna.
KIEL, 27. - La Gazzetta di Kiel dice che l'Uffteio imperiale

della marina ha telegrafato l'ordine di armaro immediaiamonie

con equipaggio di guerra i tre incrociatori Amazone, Ariadne e

Niobe per partire per il Venezuela.
Questi inórociatori devono essefe pronti a partire per la metå

della settimana prossima.
MADRID, 27. - I giornali pubblicano un dispaccio, il quale

annunzia che i Kabili del Ben-Ider si sono sollevati nuovamente,

hanno circondato Tetuan ed occupano le strade.
PORTLAND, 27. - E giunta la squadra russa, composta di due

corazzate e di quattro incrociatori.

Isa nave ammiraglia russa ha scambiate lo salve d'uso con la

nave ammiragÍia inglese e con le batterie della costa.

LISBONA, 27. - La flotta inglese è partita in direzione Nord.

BERLINO, 27. - Reichstag. - I deputati della maggioranza
presentano una mozione con la qualo chiedono cho venga appro-
vato in blocco il progetto della niiova tariffa doganale, con la ri-
duzione del 25 Ot0 per alcuni dazi concernenti i prodotti'in<Ïu-
striali.
La discussione sulla procedura da geguirsi per tale mozione pro-

voca un tempestoso dibattito.
-- Bassermann dichiara che se la discussione della mozione

Itardorff, relåtiva all'appiovazione in idocco del progetto della

nuoÝa tariffa doganale, Ïosse rinviata, la Sinistra condurrebbe in

lungo il dibattito, presentando altre mozioni.

Singer pronunzia un lungo discorso contro la Maggioranza.
11 ¡>residente, De Ballestrem, lo richiama tre volto all'ordine.

I socialisti fanno intanto vivi rumori.

L'aula è agitata.
11 presidente richiama tre volte all'ordine il deputato Ulrich.
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l£ardorft dice che è nell'interesse della nazione che la Maggio-
rynza Siede l'ai ova pe dgýriptt riffa doganale.
Nuovi rumori sui banchi dei socialisti.

opp i discorsi gi parecciti socia1Íýi, Spahn, del Centro, accolto
da vivi rt morg dichiara che la mozione Ifardorff non è contraria

rgolanonto.
Spetta alla M4ggioranzy il decidere quando essa debba essere

igppritta all'ordine ðel giorno.
Bachem, fra violenti rumori, dice che non vuol farsi violenza

la Minoranza.
Se le frazioni componenti la Maggioranza lo volessero, la mo-
one Kardorff potreb¾e essere svolta anche oggi stesso.

sedut) 4 tolta ed il seguito della discussione à rinviato e
domap°.
ÀDFÆ, 27. - ,Secondo ya dispaccio de pohotle, in data del 19

coy., JA ep)pnge volgate agli ordini del generale Magning, dopo
pypr recato spçoprso allg gyarnigione di Bohotle ed aver colk la-

maiato Spfory.i, ha (gtto ritorgo a Garrero.
Ï 35 Og0 dpila guarnigipng di Bollotle soffre di malaria.

Il Mad Mullah si troverebbe a Mudug.
PARIGI, 27. - Il Consiglio di Stato ha emesso un voto di bia-

simo contro i vescovi che firmarono la petizione al Parlamento
in favore delle Congregazioni.
ESSEN, 27. - La vedova Krupp ha fatto dono di tre milioni

di marchi alle Caspp operaie in oppre della memoria di suo
marito.

BARCERONA, 28. - Gli studenti dell'Universith fecero ieri di-

mostrazioni contro il decreto che proibisce l'uso della lingua ca,
talana nell'insegnamento religioso.
La polizig e la guardia civile fecero varie cariche contro i di-

mostranti, e li dispersero.
VIENNA, 28. - L'Associazione per la protezione degli interessi

agricoli, þa deciso di fare ogni sforzo afinchè i trattati di com-
mercio con l'Italig e con la Serbia vengano denunciati il 31 di-
eembre 1902, stante i favori che essi accordano al commercio di
frontiera.
MADRID, 28. - L'Ambasciatore di Spagna presso la Santa Sede,

Outierrez de Aguera, ha informato il Coverno spagnuolo che tras-
metterà nella settimana prossima, al Vaticano, la risposta alla
Nota della Santa Sede relativa alla revisione del Concordato.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
d.el R. Osservatorio del Collegio Roznano

del 27 novembre 1902

11 barometro à ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di
metri.................. 50,60.
Ïšarometro a mezzodi . . . . . . . . . 748,8.
Umidità relativa a mezzodi

. . . . . .
78.

Vento a mezzo41 . . E debole.
Cielo . . . . . . . . nuvoloso.

Massimo 13°,4.
Termometro oentigrado .

Minimo 7 .9.
Pioggia in 24 ore . . . . . . . . . . .

mm. 2,3.
Li 27 novembre 1902.

In Europa : pregaione massima di 769 su Vologda, minima di
745 al NW dell' Irlanda.
In Italia nelle 24 ore: barometro quasi stazionario al Sud-Est,

salito di l a 2 mill. altrove; temperatura irregolarmente variata;
pioggie sparse, tranne che al NW ; venti forti intorno a ponente
sul medio Tirreno con mare agitato.
Stamane: cielo vario al Sud, nuvoloso o coperto altrove; qual-

che pioggia al Centro; venti forti intorno ponente sulle isole ed
alto Tirreno, deboli o moderati varî altrove; Tirreno agitato.
Barometro: minimo a 750 sulle coste Toscane, massimo a 755

in Sicilia.
Probabilità : venti moderati o forti settentrionali al Nord, in-

torno a ponente altrove; cielo quasi ovunque nuvoloso; pioggie
sparse; Tirreno agitato.

BOIJ,.BTTINO METEORICO

dell'UlBoip gntrple di metegrologia y di geopppgigg
Roma, li 27 novembre 1902.

TawnsATWA
STATO gATO

, y

STAZIONI gel cielo del pare 9194

orp 8 pre ß

Porto Maurizi¢ , . A/, poperto mosso 12 g 7 2
Genova . . . . • coperto ôalmo 9 8 4 $
Massa Carrara . . */4 copeisto inonb 11 0 0 1
Gudeo . . . . . . coperto - 5 8 - 8 O
Torino . . . . . . gebbioso - 0 9 - 4
Alessyndri,4 · - · opperto - 1 4 - 9
Novara . . . . . nebbioso - ) 1 - 0
Domodossola . . . sereno - 8 Ë - Ë $
Pavia . . . . . nebbioso - 2 4 - 8 0
Milano . . . . . nei>bioso - 3 2 - 1 6
84n<\rio . . . . . prego - 5 0 - 1 8
Bergamo • • • •

_
s nebbioso - 4 5 - O $

Brescia. . . . . . ögpaí•ìo - 3 5 - 5 0
Ot•binòha · · · · • nebbioso - 14 - 2 2
Mantova . • • • nebbioso - - O 6 --. I O
Verona . . . . . nebbioso - O 9 - 2 A
Belluno . • • • • nebbioso - 1 B 1 A
Udine . . . . . a dopeisto - 6 6 2 7
Treviso. . . . . . af, coperto - 6 8 3 5
Ypnezia · • • • noperto talmo ô 1 2 7
Padova , , • · · coperto - 4 7 - OY
Rovigo . . . . 8/4 copetto - 8 0 -- O A
Piacenza . . . . hebbiond --- $ 0 - 2 6
Parma a . . . . . nebbioso - 2 5 - 3 15
Iteggio Emilia . . coperto - 3 0 - 2 8
Modena . . . . . ooperto - 3 4 - 3 3
Ferrara . . . . . nebbioso - 2 5 - 0 A
Bologna . . . . . doperto - 2 9 0 0
Ravenna . . . . . ooporto - 3 7 - 5 6
Forli . . . . . . */, ooporto - 4 2 - 1 0
Pesaro . . . . . . */4 ooperto mosso 5 2 3 8
Ancona . . . . . ooperto menso 8 7 4 2
Urbino. . . . . . 1/4 ooperto - 4 6 - 8
Macerata. . . . . ooperto - 4 3 2 8
Ascoli Pioeno .

. coperto - 10 8 5 5
Perugia . . . . . coperto - 9 4 7 Q
Camerino. . . . . ooperto - 8 9 4 0
Lucca . . . . . . ooperto - 10 6 I 0
Pisa . . . . . . . ooperto - 12 8 5 0
Livorno . . . . . coperto mosso 12 8 7 O
Firenze . . . . . coperto - 9 6 4 4
Arezzo

. . . . . . piovoso - 10 0 7 2
Siena . . . . . */4 coperto - 10 0 2 2
Grosseto . . . . . - -

- -

Roma . . . . . . coperto - 13 9 7 9
Teramo . . . . . coperto -· 11 0 A2
Chiki . . . . . . coperto - 9 0 5 0
Aquila . . . . . . coperto - 8 3 5 3
Agnone . . . . . sereno - 10 5 4 6
Foggia. . . . . . nebbioso - 14 8 7 1
Bari . . . . . . */, coperto calnio 17 0 SQ
Leooe . . . . . . */4 coperto - 15 4 9 9
Caserta . . . . . */, oopergg - 13 à 9 9
Napoli . . . . . sereno mosso 13 8 10 0
Benevento . . . . */4 coperto - 14 0 6 3
Ayelhno . . . . - */4 coperto - 12 4 7 †
Caggiano . . . . 1/4 coperto - 8 4 5 4
Potenza . . . . . 3/4 coperto - 8 6 6 2
Cosenza .

. . . . */, coperto - 12 7 9 0
Tiriolo . .

.
. . piovoso - 9 0 - 2 1

Reggio Calabria
. 3/4 coperto legg. mosso 18 6 11 2

Trapani . . . . . coperto mosso 17 2 15 5
Palermo . . . . nebbioso molto agitato Ï8 8 12 3
Porto Empedocle . 3/4 coperto mosso 17 0 14 0
Caltanissetta . . .

-
- - -

Messina
. . . . . coperto calmo 17 8 14 Q

Catania . .
. .

sereno calmo 17 4 10 Ï
Siracusa

. . . . . */, coperto calmo 17 5 12 O
Cagliari .

. 3/4 coperto mosso 17 0 6 0
Sassari

. . 1|, coperto - 14 3 9 0
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